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ILLVST RISSI MÒ, 

& Eccellenti fs. Sign. 

Ogliono gli Naturali , che tra li fegna- 
lati muti animali del mare il Delfino 
per in flint o di natura fia Angolar- 
mente verfòrhuomo coitele, idei- 
le di lui mufiche voci amico : Et per- 
ciò fauoleggiorno gli Antichi, che 
quel fàmulo citharedo A rione da i 
crudeli Corinthi nauiganti dato alle voraci onde in 
preda fòlle fopra il dorlb dal delfino riceuuto , ée fal- 
uo da manifèfta morte all’amica terra con nuoto velo- 
ciffimo condotto ; per il qual beneficio, come finfero 
quelli, fu dal fòmmo Gioue giullo compenfatore de 
benemeriti altrui adonto pef vna delle radianti ftelle 
del Cielo . 11 Delfino è I’imprefa infigne della nobilifr 
fima famiglia di V , E. Ululi ri Isi ma , le cui grandezze , 
Se fplendori per non impouerire con la rozza mia pen- 
na cuoprocon riuerente humil filentio Che ben 
chiaro è conofciuto da quefta Sereni filma Republica 
con gli honori,& da popoli con mille applaufi (non 
dico de Antenati;) midi V.E. lllullriflìma il valore, 
& prudenza ne prelenti affari d i guerra . Perde he c va- 
no ridire quello , che da mille lingue è celebrato . L’A- 
rione fon’io.che efpoftomi all’onde voraci delle cen- 
furc altrui riceuuto nella protettione , Se patrocinio 
fuo non deuo temere di licuramentc folcare quello 
procellofo pellago delle lingue mordaci. Onde que- 
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fto mio trattato della Geometrica, Se militar difciplL 
na opera nata fiotto la fua benigna ftella hora matura 
confacro ,e dedico con me ftefio à V. E. Illuftriffima. 
Alla cui benignità, & munificenza fingolare più chea 
perfona mortale confefiòmi obligato di amore , oflèr- 
uanza , e fèruitù perpetua . Non diffido , che li fia a g- 
gradeuole quefto poco frutto della gratitudine mia , Se 
picciol tributo de miei douuti oflequij ; pofciache è co- 
ftume gloriofo , Se proprio de magnanimi, e veri Si- 
gnori iàrfi fcliiaui gli animi vniuerfalmente di tutti 
con largamente , Se liberalmente date ; 5 c da pouere 
mani piccioli, & abietti doni lietamente riceuere . Piac- 
ciadunque à V. E. Uluftriflima aggradire la mia humil 
offerta per argomento del mio diuoto affètto , Se del 
gran defiderio , c’hò di feruirla permoftrarlil’eftrema 
obligatione , che conferuo nel cuore di tante fue gra- 
tie verfo di me . In tanto con fac raro al nome fuo tutti 
i miei voti predò fua Diuina Maeftà fupplicandolo del 
continuo per la fdlicità , & grandezza della fua perfo- 
ra,* cui reuercntemente me l’inchino . 


I 
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ÀLLI LETTORI. 


Eh i vero > amoreuoli Lettori, che à tutte le di- 
fiip line, arti, & profeffioni dall'ingegno bum * * 
no appreft Lcfpericwga , che con ragione fi chia- 
ma maeSira di tutte le cofe hà dato perfettio- 
ne , & valore i attefoche per me%o dell'efpe- 
rienza l'animo fi rende più dal timore fi cure , 
nelle attieni più pronto ,& nelle co/e difficili più ardito. Scu- 
si è ; maggiormente nel? arte, ò profeffìone militare alcun buon ca- 
pitano , ò goe, -riero non può acquijtarfi nome di valoro/o , fe non 
con praticare , ò efperimentare lì pericoli della guerra -, & per- 
ciò vn vecchio capitano ,■& vn faldato veterano riefee nell’ ivi - 
prefe d'animo intrepido, & forte, come per il contrario vn nuo- 
uo , & inefperto la fola ombra dell'inimico pauenta alCofcfa , & 
difeja debole rendendofi . Quindi io bauendo con Cef per lenza del- 
la guerra , & con l'affiduo ftudio conofciute , & maneggiate 
quefle , & molte altre cofe fpettanti non filo all’arte militare , rnà 
anco alla Geometrica profeffìone ;bora mi è parfo di douerne for- 
mar queflo compendiofo trattato \, prendendo quella occafìone 
di dichiarare il mio riuerente affetto , & obligata feruitùàchi hi 
total padronanza fopra di me. Eccoui dunque quella mia fa- 
tica tal, quid fi flavi dono , fe di qualche commodo ,& benefi- 
cio conofiete , che poffa eflerui. jllmeno J cornerete in me b no- 
na volontà ,& dtfìdcrio di afaticarmi in qualche parte nel feriti - 
tio publico . In quella opera fi difeorrono le figure di Geometria 
per formarne vna fortezza perfetta ; i difètti de fìtti , monti, e 
piani , le qualità delle muraglie , hello ardi , cortine , ripari , para- 
petti , mine , contramine , foffi , contrafoffi , contro] carpe , vie co- 
perte, argini, fortite, forte , orecchioni , trauerfe con altre cir - 
conflanti cofe, che contiene il primo Libro . Nel fecondo Libro fi 
legge Cordine di condurre , accampare , & alloggiare eferciti; de 
gU approcci, il modo dtrìcono fiere ,& af olir e le fortezze per 
via anco di belloardi . Et intimamente fi adducono x capitoli , 
è regole, di fortificai ione , con le quali fi togfic Coecafione de te - 
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ricoloft indugi, & danno/i alla \epublica , che apportano le di - 
uerfe,e diferenti opinioni, ò ricordi, che vengono proporli nelle 
confulteda molte , e diuer/e perfone in occafione di fortificare qual- 
che luogo di gclofta, con le ragioni , & caufe necefarie . Di fimil 
materie molti intendenti ne hanno grauemente parlato ,& fe ne 
vedono molte opere date alle Slampe . Ma io mi fono ingegnato 
di farne f delta da quelli di alcune cofe , che hanno fatto à mio 
propofito , trabendo però dal mio fludio , dal? e fpcrienga ,<&■ dal- 
li tonfigli de Jautj , & periti Capitani la maggior foflanga , e fuo- 
co di queflo mio trattato con ragioni più difhnte , & chiare di fat- 
to di quello , che da altri fia flato trattato . .Accogliete per tan- 
to , vi prego , queSlo mio fecondo parto , che con f incero afetto 
vi apprefento ; & feufate il mio mancamento di non hauer data al- 
le f lampe la fpeculatione di Artiglieria , che vi promifi nel mio 
già inuecchiato Capitano d' Artiglieria : poiché bauendo tal opera 
fs loglio appunto di fludiofa fpeculatione l'inquietezza de tempi 
prefenti me l'hanno vietato , & data materia di comporre la pre- 
ferite , la quale raccomando al fauio giudicio,& alla ptetofa cen- 
fura di chi legge , & Dio vi feliciti . 
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O R DI NI 7 
DI FORTIFICARE 

in offefa , & difefa . 

LIBRO •PRIMO . 

Delle figure , loro stiliti . 

E figure di Geometria poflono dare 
due perfettioni alle fortezze ; l’vna è, . 
che li angoli ottufi rendono li belloar- 
di maggiori» & più forti; l’altro è, che 
con poca linea fi può chiudere molta 
piazza-» . 

La figura, che ha molti lati non fi la 
fortezza perfetta^, fe quelli lari non 
fono vguali , & proportionati d li an- 
goli ottufi. 

Le figure , fopra delle quali fi fanno le fortezze » vogliono efie- 
re angolate , & non rotonde . 

La figura rotonda è incommoda alle fortificationi , perche le 
mura oblique non fi pofiono guardare con li tiri retti linei . 
Le figure tre lati, vogliono ellcre equilatere »& vi vuole dop- 
, pia fpefa a fabricarle . 

Il quadro è più commodo del triangolo» perche fi fi forte con 
minore fpefa. 

Il quadro regolare fi fortifica con quattro edifiti; » & altre in- 
uentioni di poca fpefa . Ma il triangolo è fi mal commodo» 
che vi vogliono almeno fei edifìci; per farlo forte . 

11 quadro grande hi bifogno di otto edifici;; mi tiene poi tan- 
ta piazza» come tengano doi triangoli • 

La 
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La figura di cinque Iati è molto' più commoda del quadre, 
perche abbraccia molto paefe, Se non fi fanno più di cinque 
edifitij. 

Li edifitij , che fono fatti fopra il pentagono fono migliori di 
quelli, che vendono fopra li quadri, 8c quefto; perche li pen- 
tagoni hanno 1 angolo più ottufo delli quadri . 

Le figure di cinque lati feruono per itti piccioli , & honefta- 
mente grandi . 

Le figure di fei lati fono anco molto commodi, sì per hauer li 
angoli ottufi , copie per hauer i cingere molto paefe con 
pochi edifitij . 

Le figure di fette, ò di otto, & di più Iati regolari fono fempre 
per fudetti rifpetti moto commodi , & hanno gli edifitij più 
gagliardi , 

Delli [iti, 

L I lìti danno molta vtiliti alle fortezze , perche il piano è 
commodo alle fortificationi , sì di materia, come di 
forma_» . 

Il fito piano è commodo alle fortite , alle ritirate , alli edifitij* 
alli folli, contrafolfi, contramine , contrafcarpe, ripari, pa- 
rapetti , Se ogni altra cofa neceflaria perla fortezza . 

Il fito piano eflendo piano fi può fortificare , perche quiui non 
manca terra, luogo, acquarne altre cofe neceflaric. 

In fito piano fi ponno far li belloardi femplici,doppij con fian- 
chi alti,& badi, con doppie cortine , doppi; folli, parapetti, 
cafematte , tanaglie,cauallieri, fpironi, riuellini, piatte for- 
me, ballioni , torrioni , Se molti altri edifitij , li quali difen- 
dono , & guardano la fortezza doppiamente ; il che non li 
può far in altri luoghi, oue la piazza non è capace , & gran- 
de, come il piano . 

Il piano è libero dalle mine, quando all’intorno di quello fono 
fiumi, ò acque forgenti . 

Il piano non c fogetto alla batteria , quando la terra di fuori 
non è fi alta, come quella di dentro . 

Le habitationi della fortezza piana non fono foggette alle 

batterie. 
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batterie, fc non fono eminenti nella campagna > tc che co- 
mandino ad alto» 

La fortezza piana fi può faluar dalle batterie , quando nei for- 
tificare fi alzeranno li ripari fecondo li bifogni . 

Le fortezze piane fono difficili d’aifaltare , & di battere per ri- 
fletto della profondità dclli folli . 

Gli Approui nel piano non fono facili , quando quello è al- 
quanto baffo , & che dentro la fortezza fiano edifitij alti , tk 
ficuri . . 

Li fiumi, laghi, mari, paludi , valli fogliono dar commoditd al 
piano , quando gli fono vicini , fendo che le acque impodi- 
Icono gli afiaiti, le batterie , gli approui, & dano commodi- 
tà al luogo d’hauer vettouaglia da ogni lato . 

II piano ancorché fia battuto da luoghi alti,fi può difender, 
conferuar molto bene ; perche fi pofiono fare di dentro no- 
ue ftrade , fianchi , cafe matte, fortite trinciere, caue, & al- 
tre cole fiinili sì baffo, che’l nemico non li potrà fcopnrc # 
fé ben fard altiffimo con la batteria . 

Difetti dellt ftì piani . 

I L piano è foggetto alle batterie , quando li folli non fona 
profondi, & li terrapieni alti . 

Il piano paté le mine , quando all’incontro di quello non fono 
fiumi, ò acque viuc,ò buone, & profonde contraminc . 

Il piano è foggetto all’afledioj quando dentro della fortezza, 
non fiano molte genti sì da piedi , come da cauallo per far 
fortite . 

Il piano è commodo all’inimico, perche può alloggiarci bat- 
tere da ogni parte . 

Il piano non fi fortifica, fe non con gran fpefa , perche da ogni 
parte vi bifognano grandiflimi edifitij , folli alti , ripari 
grofli, muri doppi), parapetti alti, cauailieri groffi con lon- 
ghi contraforti , balìe contramine commode , fortite balfe, 
porte grandi, & fpatiofe, piateforme , piazze grandi per ri- 
tirarli nclli bifogni , molta gente i piedi , Se. d cauallo per 
guardarle. 

B, DcUi 
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Dilli monti . 

-* m ;••!**• • •• 1 . ■ • 

L I monti fono.cornmodi per fortificare con pocafpefaV 
. quando all’intorno di quelli non fono monti alti, che- 
comandino, & che le pendenti venghino a die u rate dalla 
.rocca*,-.. , „ , 

Li monti fono facili à difenderli nclli adedij , perche Hanno in 
alto, & fcuoprono l’inimico da tutte le parti . 

Lp fortezze fopra monti li confcruano facilmente. Se con poca 
. gente. perche non polfpno eller addite da vicino. 

Li monti non fono foggetti alle mine,e(Tendo che la rocca non 
li può minare Centi, grandillìmo tnauaglio*fpefa>& lon- 
ghezza di tempo - 

Li monti non fono foggetti à canallieri artificiati , come fono- 
.ji.iijoghi pi^ni* & gl’inimici non lì poflono accodare, le non 
le.tpocif te^nolto alte .. 

Li monti non fono foggetti alli a dedi j , perche gl’inimici per 
l’afprczza delli monti , valli , fiumi , Se altre umili cofe non. 
poflono dar vniti inlìeme , 

Li monti lì polfono fortificare con molte ritirate. Se anco far* 
le MVm>d$wJe, che vna comandi all’altra;. & quello perche 
nelli monti femprc fi trouano luoghi più alti , che l’vno fu- 
rpera l’altro . 

Li folli , che fi fanno udii luoghi moutuofi non fono foggetti 
.valle tagliate, come quelli del piano per l’afprezza della 
Jtòecatj.. ... . ; 

-i-- : . v* . Di/etti delli monti - 

Tit r I att)ntiJò»o foggetti alle batterie, quando vicino à quel- 
Jw- li fono altri monti, che li comandino .. 

Li monti fono fottopofii à trattati pecnon haner folli all’ia- 
t torno* Se volendo fi far folli vi entrano grandilfime fpefe. 

Li monti podbno edere ancora minati, quando la Rocca non 

Ndh monti le muraglie redano tutte fcopcrte , & li fian- 

;/..V : chi 
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PRIMO .. 7 

chi imboccati » non vi elfendo folli . 

Ncili monti non fi può tener cauallcria, ne far fortite fenza cf- 
fer da ogni parte feoperti . 

Nelli monti non fi può far la figura perfetta , eflendo che bifo- 
gna fortificar fecondo la qualità del fito. 

Ilmonte non potendo riceucrc molto efl'ercito òfaria cagione, 
che la fortezza verna molto picciola,& non potria feruir di 
frontiera di.paflb»ò di altra cofa importante . 

Nel monte alle volte bifogna , ò che il fortificatorc abbracci 
più paefe di quello, che li farebbe bifogno, ò che faccia la 
fortezza difettofa. 

Li fiti monruofi fono molte volte foggetti alli diluuij delle 
acque nel tempo di gran pioggia: onde fpefl’e volte li ripari, 
& li ftefiì editìtij rouinano . 

V efiate fi può patire gcandiflìma incommodità di acque nel- 
le fortezze de monti, fe per cafo non vi follerò apprelfo fon- 
tane, & groflì fiumi. 

De diaerft jtù . 

C Hi fortifica in mare è libero d’afl'edij , d’afsalti , da batte- 
rie,da mine, da eminentie di cauallieri,da trattati,& for- 
tifica con poca Ipefa , quando però la fortezza è almeno 
cento palli difeofta da terra ferma. 

Le fortezze di mare fopra Ifola grande fono molto ficure , 
quando fono ben fortificate, perche non temono giamai ef- 
fer colte improuifamente , efsendo che l’inimico, che vorrà 
efpugnarle, farà coftretto d’hauer preparata grofsa armata 
sì per mare, come per terra . 

Le fortezze,che fono in terra, & che hanno porto commodo di 
mare , non pofsono efser afsediate dalla parte di terra fer- 
ma, f# l’inimico non hà grofsa armata de vafselli per mare . 
Le fortezze di mare fono di grandilfimo vtile al Prcncipe* 
mentre che quiui fi facci trafico di mercantie. 

Le fortezze di marefiponno fortificare con mediocre fpefa , 
efsendo che fi pofsono foccorrere , & vettouagliarc dalla 
parte di mare nelli bifogni . 
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Le fortezze porte in mezo à fiumi grandi fono forti» mentre 
che in quelle rtpofli confcruar vettouaglia per molto tem- 
po, & li fiumi fiano nauigabili . 

Le fortezze vi ci ne, o in niezo à laghi,fe quelli fono' grandi han- 
no molta commodjtà da quelli sì per le acque , conte per le 
vettouaglie » che fi poflono portare da diuerfe bande per il 
lago. 

Le fortezze fituate vicino à paludi fono forti da quel Iato del- 
le paludi , mentre che quelle non fi agghiacciano nell'In- 
uemo . 

Le paludi rendono le fortezze gagliarde,& con poca fpefa,;mà 
quando fono cattiue fannol’ariamolto peftifera . 

Nelle fortezze d’aria cattiua li nemici non poflono ftare mol- 
to alfalfedio fenza pericolo d’ammobarfi . 

Nelle fortezze di piano.» & monte fi hanno molte commodità, 
perche il piano è difefo dal monte» & il monte dal piano»ne 
vi bifognano cauallicri artificiali > ne grandi ripari » A para- 
petti, perche il monte difende il tutto . 

Tutti li lìti, che non hanno acqua»all’fncontro è neccflàrio for- 
tificarli con molta fpefa , perche doue è l’acqua , il luogo è 
doppiamente forte , mentre che quella fìa grolla » & non fi 
polli iettaro . 

f 

De ih triangoli) & modo di fortificarli . 

4 

I L triangolo porto in luogo piano fi deue fortificare con 
piatteforme , & fianchi baffi cauati nella longhezza del» 
le cortine^. , 

Le piatteforme debbono hauere li fianchi molto coperti , Se 
eflcr anco guardate da fianchi baffi,Se non fcopcrtt . 

Li fianchi» che difendono le piatteforme fi deuono fare ndia 
metà della longhezza fra l’angolo della piattaforma. Sé l’anr 
golo del triangolo . . 

Il foflo fi faccia alquanto più balio innanzi quelli fianchi, & an- 
co innanzi le faccie delle piatteforme» acciòche fe l'inimico- 
fà batteria le ruine non cadano , & riempino in vn fubito. 
Li triangoli porti in, luoghi montagnofi fi poflono fortificare 

con 


Digitìzed by Google 



PRI MO. i j 

con vari; modi, perche non eflendo il luogo regolare non 
gli fi può dar regola cerca, come fi habòino d fortificare . 

Le tanaglie fono buone nell i triangoli montagnofi , quando le 
cortine fono oblique qualche poco indentro . 

Li triangoli pofìi fopra monti fi poffono fortificare con pic- 
cioli fianchi , mentre che quelli ìiano dalla detta Rocca ca- 
uati, & non di muraglia fatti . / 

Li luoghi polli in monte, fé fono poco, ò nulla foggetti alle 
batterie del piano fi ponno fortificare con torri ,riuellini , 
baflioni , meze lune , piatteforme , & altri limili edifici) , & 
ancora vfarui delli belloardi» fe il Cito lo comporta. 

Li luoghi montagnofi non fono atti à riceuere li belloardi, 
perche le valli, le pendenze del monte, la Grettezza delluo- 
go»& altre cofe limili impedirono . 

Li triangoli dunque fopra monti non fi ponno fare fi forti nel 
piano, eccetto fe il luogo non fofle forti filmo per natura. 

Li luoghi meutuofi forti per natura fono quelli , che non fono 
foggetti à mine hanno le pendenze dritte,& di rocca alti, & 
diffìcili d’allalire, li lontano da altri monti, & che di acqua, 
& di cofe necelfarie hanno copia . 

Li triangoli polli in mezo paludi ,ò altre acque ,che li difog- 
gettano dalle batterie , fi poflono fortificare con termini 
gagliardi ballanti à difenderli . 

Il triangolo non deue hauere più di 200. palli di lunghezza da 
vnangolo all’altro volendo, che le torri, ò altri edifici) lo 
pollino guardare . 

Li triaugoli non fono buoni per fortezze grandi ,perchc vi vo- 
gliono grandilfime fpefe per fortificarli. 

Il triangolo , che haueri tre , ò quattrocento palli da vn all’al- 
tro angolo, non fi potrà fortificare con maio di fei edifitij , 
& fei fianchi, oucro eflendo in acqua con molte torri - 

Se gli angoli del triangoli faranno fortificati di dentro con ca- 
naglie coperte faranno molto forti, & maflimein luoghi 
piani, & foggetti à batterie . 

Li angoli coperti, & con tanaglie fortificati, fe ben faranno dal 
nemico battuti, non faranno perciò foggetti à pericolo , ef- 
fondo che la tanagliatile c dietro li fortifica . 

Del 
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Del Ghtadro . : 

I L Quadro è molto commodo al fortificare) perche fi può 
con pochi edifiti; render perfetto . 

Il quadro per non hauer più di quattro angoli) fi può fortifica- 
re con quattro belioardi . 

Il quadro non deue hauere più di 200. palli da angolo ad an- •• 
golo volendolo ridur forte con quattro edifiti; ; & la ragio- 
ne c,che li edititi) dittanti fono foggetti alle battcrie)& han- 
no li fianchi più (coperti , & non polfono batter gagliarda- 
mente per il folio nelli bifogni . 

Li edititi; , che fi fanno per guardarle fortezze quadrate deuò- 
no hauer li fianchi molto coperti deili orecchionhaltrimen- 
tì faranno molto foggetti alle batterie per trauerfo . 

Tutte le fortezze quadrate deuono hauere li loro belioardi 
con ritirate > perche etfendo li belioardi foggetti alli afl'alri 
fi polfono difenderei Caiuarfi nelli bifogni. 

Nelli quadri vogliO)Che fi faccino li belioardi con la gola fpin- 
ta all’infuori almeno otto, ouer dieci palli , acciòche li fian- 
chi pollino (coprire, batter anco di ficco nelle faccie di 
belioardi, & quello è molto meglio , che non è quando fi pi- 
gliano le difefe dalle faccie di gualche parte della Cortina . 

Le gole delli belioardi effondo fpinte all’infuori non fanno li 
angoli tanto acuti , & li difendono molto meglio . 

Le faccie delli belioardi fe fi tirano da qualche parte delle 
cortine, faranno li belioardi nell’angolo molto acuti,& mal- 
fime nel quadro, oue fono da fe fteffi foggetti all’acutezza . 

Le fortezze quadrate,chc dali’vno, & l’altro angolo del recinto 
padano 300. palli fi deuono fortificare con belioardi , & 
piatte forme. 

Lijbclloardi non fi deuono guardare l’vn l’altro, douefono 
piatteforme al mezo perche le faccie loro debbono e (Ter 
guardate da quelle . 

Le piatteforme fatte tra doi belioardi deuono efler forti alpa- 
ri d’eili belioardi volendo , che da quelli fi habbino difefe 
gagliarde . 

. : Le 
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Le piatteforme fiaccate dalle cortine talmente, che li belloar- 
di fra loro, & le cortine fi fcoprino,non fono buone, perche 
oltre che reflano foggette alle batterie per fianco per cfier 
troppo in fuori, & difcofte dalle cortine, fono anco in peri- 
colo di cadere in mano de nemici facilmente, riempiendo il 
.foffo dinanzi le faccie loro .. 

Le piatteforme fpinte così in fuori in mezo del foffo fcuopror 
no li fianchi delli belloardi , & li rendono foggetti grande- 
mente,cffendo che è neceffario di aprire il fianco,& allargar 
l’orecchione > volendo , che le faccie loro fianp difefc da 
quelli 

Le piatteforme flano meglio attaccate alle cortine , & grandi 
d guifa di belloardi , perche fi pofl'onocommodamente di- 
fender, 8c conferuare così in tempo di guerra,come di pace. 

Le piatteforme fi pofl'ono-anco fpingere alquanto in fuori ver- 
iò il follo , mi Colo con la gola non lafciando fpatio fra elle, 
& le cortine vacuo. 

Lepiatteforme,che hanno la gola fpinta fette, ò otto palli al- 
1 infuori verfo il follo rendono gli angoli delli belloardi nel- 
le fortezze quadre molto meno acuti,8c più difefi. 

Lefigure quadrate, che hanno li belloardi djftanti l’vno dall’al-. 

' tro , fi pollono fortificare anco fenza piatteforme , facendo 
fianchi nella lunghezza delle cortine d guifa di tanaglie, che 
difendono Ji folli,& le faccie delli belloardi. 

Li fianchi,che fi faranno nella lunghezza delle cortine non de- 
uono elfcr più di io. palli diflanti l’vno dall’altro , volendo, 
che li tiri, che verranno da quelli fiano forzati . 

Li fianchi fatti nelle lunghezze delle cortine, dcuono effer mol- 
to ben coperti dalli orecchioni ^altrimenti fono molto fog- 
getti alle batterie,cosi lontane,come vicine . 

Li banchi fatti nelle lunghezze delle cortine rendono le faccie. 
dell: belloardi molto acute,volendo,che effe fiano difefc da 
quellijcome fi deue; & quello auuiene, perche le difefc fi pi- 
gliano vicine,& all’indentro . 

Quelle maniere di fianchi fi poflono vfare in quella forte di 
fortezze, doue è molta quantità di acqua, paludi, valli,, 
& altre fimil cofe , le quali impedirono cosi, le bat- 
„ x tene,, 
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tcric, come ]i approcci à li nemici. 

Li fianchi fatti nelle cortine fi pollone rifare piu alfindictro, 
quando fono battuti , & rouinatc da nemici , Se faranno &’ 
medefimo effetto . 

Le figure quadrate fi poflono fortificare ancora con le cortine 
oblique; mà tale obliquità à me non piace,perche facendo- 
la all’indentro indebolisce la piazza,& la’reflringe,& facen- 
dola obliqua all’in fuori impedifee li fianchi talmente» che 
non fi poflono feoprire l’vn l’altro . 

Le cortine oblique all’indentro rendono li belloardi acuti , &: 
deboli>mà fe l’acutezza fi piglia dalli fianchi. Se non dalli an- 
goli , fi come è mia opinione , & inuentione , tale obliquità 
non li renderà ne più ottufi, ne più acuti . 

Le cortine oblique all’infuori crefcono la piazza ;màfc il ne- 
mico farà batteria nell’angolo dell'obliquità , impedirà tal- 
mente li fianchi , che non fi potranno nclli bifogni guardar 
l’vn l’altro . 

Li belloardi, & non le cortine rendono le fortezze perfette , & 
inefpugnabili , effendo die fe li fianchi loro fono gagliardi. 
Se ben armati,ancorche le cortine fiano tutte battute» li ne- 
mici non faranno fi arditi di dare, nc tentare aflalto alcuno 
fenza gran rouina, & danno fuo . 

Chi defide ra di ben fortificare , cerchi di fare li belloardi fieu- 
ri, & poi non dubiti della fua fortezza . 

Le figure quadrate fi poflono anco fortificare con tanaglie 
fenza belloardi, & maflimein luogo di montagna, ouero 
foprafcogli di mare, ò altri limili, perche quiui non fono 
Soggette à batterie gagliarde . 

Le tanaglie fogliono render li angoli del recinto molto acu- 
ti » & perciò non fono buone in piano , doue li luoghi fono 
(oggetti . 

Le tanaglie fono commode in luoghi montuofi , perche fi 
fanno con poca fpefa. Se fono anco forti, perche il luogo da 
fe fteflo è gagliardo . 


Delle 
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Delle figure Peni agone, _ 


L E figure Pentagono fono molto pili commode deile qua- 
drate si , perche con poca più linea chiude molto mag- . 
gior fupcrfitie , come anco , perche li angoli di quella fono 
ottufi, Se commodi per li belloardi . 

Il Pentagono fi deue fare in luoghi commodi , & non fopra i 
monti» ò (cogli, doue non fi può fortificare regolatamente . 

Il Pentagono c commodo per le cittadelle, & altre fortezze 
pi cciole, perche tiene poco circuito . 

II Pentagono fi deue fortificare con cinque belloardi , & non - 
con altri edifiti) . 

AI Pentagono non fi richiede far le piatteforme , eflendo » che ,1 
le piatteforme non fi dcuono mettere, fe non in luoghi 
grandi . I 

La maggior diftantia,chc fi pofii dare da vn angolo all'altro 
d’vn Pentagono fard di 1 80. palTa, & di gola palli 34. che ri- I 
tornerà in. a oo.pa Ili, efsendo che le tanaglie appontano. 
Nelle cortine del pentagono non fi deuono fare tanaglie , Se 
fono più per fortezze grandi, che picciolc . 

Il Pentagono per cfser picciolo deue hauere li belloardi gran- 
di^ gagliardi,& li folli pieni d’acqua, oucro molto cupi . 


Delle Portense dì fei lati • 

L A Fortezza di fei lati , Se angoli eguali è molto forte « 
gagliarda, & commoda per Città di mediocre grandezza. 
La figura di fei lati è più forte del pentagono «perche li ango- 
li tuoi fono anco più ottufi di quelli del pentagono . 

La figura di fei lati regolari non fi deue fortificare con altri .. 
• edifìci), che con belloardi . 

Le figure di fei lati tengono molta piazza, & pofsono anco fer- 
uire di frontiera per la capacità loro, che fari 205, Se per la 
fua gola da ogni parte palli 33, che tornerà la fronte in 
palli 56. 

La diftanza» che fi deue dare all ’Efsagono da angolo ad ango- 

C lo. 


Dlgitized by Google 



L et 3 R :d " 

lo»fideue fare di 200. palli, che da fianco apponta. 

Le figure di Tei lati. non haiwo’bifogno di tanaglie , ne fianchi 
per cortina » perche farebbe di molta fpefa > & fi rendereb- 
bortt» ptid tofio deboii,che fòrti . 

Le fortezze idi fei iati fono molto difficili da imboccare ,'Se . 
battere , perche cosi li .fianchi ,-cotnc le altre parti di quelle 
vengono molto coperte . 

i ' . . » * • * . * 1 . 

ure di molti lati . ' 

L E Figure di molti lati regolari fi deuono fortificare» come 
•ho dettò del peiitagono,cioè» facendo ogni fuo angolo vn 
belloardo gagliardo .• 

Le figure Hi molti lati vogliono molta gente» & monitioni per v 
gùardarJc,& molta fpefa per fortificarle - 
Le figure dimoiti lati »fe non fono forti» non fi potranno te- 
ner lòngo tempo contro ad vn’armata gtoflfa . • 

La figura, guanto più farà force > tanto maggiormente fi con- 
fettiera con minor fpefa » cosi in tempo dr pace» come di 
guerra-»,. 

E molto meglio fortificare con gran fpefa » St elfer ficuro di' 
fortificanecod fperanza di (occorrere » ò farealtrecofe fi- ’ 
mito:;.; t;.. « ; ■ "• • . 

Nelle fortezze non fi fi mai gran fpefa nel fortificare , come fi 
fi > eflendo quelle deboli »&. volendo' quelle con fot za di ef- 
ferato foccorrcr. 

Ogni fortezza può cadere in mano delhemico > non eflendo’ 
foccorfa>mà piti preito la debole»che la forte . ' 

L© fortezze deboli eccitano gli nemici icofenuoue, mi le 
forti li leuano le occafiòni di penlàrui fopra . 

La fortezza gagliarda fi, che l’inimico mette più tempo, tra- 
uaglio , & fpefa ; & non hi , ne puòpenfare , fe non in cofe ' 
-tòghe - ' • ' " ~ ' 

De 'Fondamenti) Muraglie. 

L E moderne fortezze non hanno' hora bifogno di mura>- 
glie grolle ; eflendo che non le mura j raà la tetra è quel-» 

« . !»>• 
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la, che affi violenti colpi dell’ Artigli arie rofifte . 

Le mura delle ifortezze moderne le rendono più tofto belle , 
che forti . 

La grandézza , ò-groffez'a delle mura fi deue cangiare nella 
•fpefiezza delli contraforti , li quali fono foftegno del terre** 
•no riparo attiffimo d contraffare contro artigliane . 
L’altezza delle mura delle fortezze, fi deue metter nella pro- 
fondità de folli, li quali fono quelli, che guardano, 8c difen- 
dono dalle batterie nemiche- 

Le mura fi denooo fare di ix.|Jiedi di grofsezza nel piano del 
fondamento, dieci piedi alla fupcrfitie del fofso > orto piedi 
alia metà dell’altezza della fabnea , & di tre al cordone ; vo- 
lendo, che egli foftetiga il terrapieno, Ut le altre parti dan- 
dogli d’ogni cinque piedi altezza,ò afcefavno di fcarpa. 

Le mura delle cortine fono guardate da doi fianchi opporti , 
md lemuraglia delli bclloardi noti hanno,ne pofsono hauc- 
rc -,fe non vu fianco reale, che le guardi j e di qui alimene , 
che quelle fi deuono fare la metà phì gagliarde . 

Nel luogo di roccanonfififondobafso»efscndochel’iftef- 
•faferuedifondo. * • I 

Nel piano fi deue fondar sì bafso,che fi truoui il fondo del ter- 
reno, ò l’acqua . * 

Ouc fono paludi , marciaggi , ò altre terre acquofe , fabionea- 
■ ze,ò arenofe;è neccfsano fondar fopra pallificate . 

Vicino à fiumi fi fonda )fopra palhficate * ancorché il terreno 
fia fodo,acciòchc l’acqua con iltempo non rumi il muro. ' 

In luoghi di terreni molli non potendo haucr panificate ,’tì 
può fare vn fuolo di pietre grofse,& poi mutami fopra. 

Nelli monti , one la rocca fi pendenza fi dcue*cauarc alqaah- 
to della rocca indentro* volendo, che il fondo della mura- 
glia habbia piede- • • . . 

Gli tuffi, ouer pietre fpugnofe fono buone per muraglia da re- 
fiftere alle canonatc, perche fi fminucciano, & non cadono* i 
& fanno buona prefa-con la calce-. 1 *» 

La pietra viua è ancor buona per refiftere alle batterie ,màfi 
fi gran fracafa, quando è battuta, che le pietre , ò fcaglie ,1 
Gche sbal*ano^bmaw»no gli difcpfori 

C a Le 
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•u e orecchie fono atte , & buone così per far prefà «coinè pet 
rcfiftere alle batterie , mi apportano molta fpeià nel fa- 
bricaro . 

I! terreno fenza muro , & il muro fcnza terreno fono due cole 
imperfette alla fortezza , perche il muro foftienc il terreno» 

& Io difende dalle zappe,& fcalate,& il terreno fà feudo al- 
la forte zza, & la difende ,& cuoprc dalla violenza delle ca- 
nonato » 

Del Belloard '§. 

G U Belloardi s’hanno fortito queftomome dalla bellezza , 

& grandezza loro , perche fono edifitij fpolto bellicofi» 
mi il fuo vero nome è belloguardo , che poi corrotto lì 
chiama belloardo . i 

Il belloardo , ò belloguardo fi fi nelli angoli delle figure , ac- 
ciòche difenda,fcuopri>& afiìcuri ogni parte della fortezza. 

Li belloardi piccioli non fono buoni jefsendo che non vi fi . 

può metter gente in battaglia nelli bifogni perdifenderli . 

Li belloardi fi fanno ripieni di buona terra »acciòche i guifa . 

di piccioli monticelli rcfìftino alle batterie . 

Il belloardo fi fà con l’angolo nella fronte-, acciòchc dalli fian- 
chi oppofiti a quello fia perfettaménte difefo . 

Il belloardo con vnafolpiazza,cheàvolernefarduenonfti 
bene, vi vuol gran fpefa ; s'indebolifce efso belloardo per la. 
concauità fua,che’l bombardierda bafso perde la feienza 
di far il fuoeffètto per il foco, fumo , & bottoni , che gli ca- 
dono adolfo come anco quelli di fopra vengono molefiaci 
dai fumo per nece£fità;quelle da baffo vengono baflìflimc, c 
pericolofc di fcalata ; quelle d’alto vengono tanto alte , che 
tirano di ficco nella foffa,sì che non farà il fuo vero effetto * 
Vi vuole anco maggior numero di Capitani à guardarle . 
Non fi fanno canoniere per faccia al belloardo ; perche effen- 
do edifitio , che fà di fe vifia al nemico farebbono facilmen- 
te battuti^ leuati. 

Jl belloardo deue hauer li parapetti , mura » terra» contrafor- 
ti, & ogni altra parte più gagliarda delHl tre parti deli* 

for- 
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forte tU : effondo che egli è ancora il più importante , Se il 
pmfoggetto di tutte ie altre parti della fortezza. 

B beiloardo non fi deue fitnare in luoghi aiti , perche non fo- 
lamente non potrebbe (coprire le parti neeertarie della for- 
tezza ; mi ancora farebbe dal nemico fuperato , & battuto 
dalla campagna grandemente . 

Li belloardi deuono efl'er sì vicini l’vno all’altro , che fi poffino 
non folamente di fender per faccia , raà anco di dentro nel* 
li bi fogni ► 

Il bdloardo porto hi luogo alto , St fcoperco ha Infogno di ef- 
fer molto gagliardo volendo, clic refifta molto tempo. 

Li belloardi votievrfola gola (fanno bene facendoli li fianchi 
baffi cacciò in occafione , che il rerto del bdloardo fQ(Te 
prefo per forza, vi fi porti far rna ritirata, & fervi tildi quel- 
li fianchi r 8c di quel voto per vn fofl o , li duali ouuiarebbo- 
no il nemico à non pafl'ar più oltre , & fydarebbono la frorv- 
te per HDpatronkfi di ella gola di bdloardo . 

Alli belloardi aon fi fanno più-di due faccie , acciòche tutta la 
cortina loro venghi ditela da doi foli fianchi . 

Li belloardi fon buoni con le fronti Rotonde, perche li tiri,che 
vengono dalli fianchi non le potrebbono difendere per li- 
nea retta, come fi deue . 

Li belloardi porti in acqua fi portoti a fét conle fronti roton- 
de,quando haueflero acuto angolo - 

Li belloardi con l’angolo acuto nella fronte non fono buoni > 
perche etfendo fogge tti fon» tolto rouinati dalle batterie 
per la poca materia , & forza , che hanno nell angolo . 

Li belloardi fi poflbno coprire , quando fono (oggetti in 
piano per faccia facendo innanti all’angolo, & faccie di 
quelli vivriparOiChe fia difefo dalli fianchi di fuorhe di den- 
tro verfo le faccie, lafciando fei, ò fette parti di fpatio tra il 
riparo. Scie faccie. .. 


DtlU Corùnr * 


E Cortine fi deuono fare per dritta linea nelle fortezze si 
i per effer guardate dalli due fianchi» come per non far vn 

forto 
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Ifolfo piò J»rgo^iqueJtoficon#i»c,A^ofiitfiÌpeacHW1ìt?èi 

-dalli fianchi'-: ...j.-. -V *3 •- i ivi :L» • • •’ ' t 

Lecdarane inette fono più commodtf 'da»ditfcndere itk fanno^ ‘* 
cfac li fianchi de ix-iJoardi non fiali© impediti di ferl’offi- 
tioJoro-l i . ... » 

Nelle cortine rette di fianchi-fi poflòno far caperti, e lìcuri.» 
perche fi orecchioni , fi pofiòno tirar al dritto dalle fpallc * 
dc.belloatdi.4 c.; " : . v»i ..p f. 

La longhezza delle cortine non deuc eflfer molta ; effendo che 
li fianchi de belloardi non fi potrebbono guardare l’vn 
l’altro. • ' - ' 

Le oortineifildènon© fane<eon;molta fearpa , acciòthe il terre- * 
ncrjinftjppato dalle acque piouane non le Ipinga in terra . 

Le-icoctine fipoflono meglio voltare ver foli eminenti che li 
helloardi , perche fe le cortine fono battute > non pongono 
in pericolo la fortezza;cifendo che li belloardi la difendono. 

La vera longhezza della cortina da fianco d fianco deue eflfer 
xentocmquanca palli da cinque piedi per pafio . 

, * ’ . ■ k . 

■ Delti 'Contraforti . 

L E Cortine hanno bifogno de contraforti per rifer foftenti- 
tc in piedi . Ma piò feruono li contraforti al terrapieno , 
che alle cortine in torrenti nielli. 

Li contraforti fono foftegno del terrapieno ; perche caduta » 
che fi) la cortina>queIli reftano in piedi. 

Li contraforti lì deuono far (pelli , & non lontani l’vno dall’al- 
tro»acciò meglio refiftino.. <. • 

Li contraforti fi denono far obliqui-» acciòche l’inimico non 
facci sì gran rouina battendo in cili , perche facendoli drit- 
•ti.» iLncmico .battendo obliquo li offende malto maggior- 
mentejmàcosiobliqui vengono ad eflcr-manco cfpoìh, t 
Li contraforti delli 'belloardi non vorrebbono.elfer meno di 
vintiquattro piedi in longhezza , &'quelli delle cortine do- 
deci, & tutti in groflezza piedi tre . 

Sé li contraforti far-anno fatti con W-poco ffipunca verfo il ri- 
. paro haucrannopiù forzaci foftenere il terreno.” 1 i- 
* •* Licon- 
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Li contraforti nòn 'hanno bifogno di muro di diètro per fo» 
flenerli; come fc ne vede in Padoua ; percheda fc fletti fono 
attiflmiii/fottenerfi * ? • - ì . i .’im,;;. ,*...ar;rj 

• l • i . ' "* t". - . . ov r.V.rc t:!l 

* «• Delti Ripari y ò Terrapieni . • ; • ■■ì<u..r > 

T I Ripari deuortocderdi-terra iltt* ad attaccarli infteme , 
-Lv & far prefa, volendo , che fiano refittibili. . • 

Il riparo deue clfcr tanto al tocche feuopri la fortezza del pia- 
podifodrirf , . • ... v. t .A v -I ' J. . , ! 

fi riparo dcue.eflèr.bcn battuto nel fabricarlo,& la terra mii 
fcliiata con falline, canne, verdure,, fpine,ltabia, ò fumici ò 
^ltri berhaggi.clie aiutino à far buona prefa. -> li ‘ *>»d> 

La terra petrofa none buona per li ripari j effondo che non ò 
atta, ad vnirfi. r • . iv >. • ■■•il 

Il terrapieno d vna fortezza deue efler di larghezza tale , clic 
fopra di quello fi pollino far li parapetti >& ancora .viretti 
Yha lira da connnoda , per adoperare Irpczxi ncllibifogni »? 
& far gabbioniy& altre cofe limili .... : ? t 

La pendenza del riparo dalla parte di dentro non deue efler 
molta, acciòche faciJtocme fi -polfi falir fopra da ogni 
parto ^ 

Nelle fortezze di piano fono neceffarijii ripàri alti , màrtefie 
fortezze de mónti fi polfoiKZ far mediocri ; effondo che il _ 
pianò è feoperto dal nemicoper poca colà *chc quello fi al- 
zi nella campagna, mà nel monte il luogo retta coperto' 
dal. monte.- . --••• - 

i * ‘ - * ’ * — 

• Delti Parapetti . - - ?} ~ . 

" M < • . , 

L I Parapetti hanno fortito il nome dalli effotti,che elfi fan- 
no; perche ttando li foldati dietro di quelli in piedi deuo- I 
oo efler coperti almeno fino al petto . 

Li parapetti deuono efler di terra aflòJuta , & fenxa muro ; ac- 
.cièche rifondo battuti non diano trauagho con fo pietre .1 
aflidifcnfori, , . . • fo. e.:,. . . 

Li parapetti, acciò fiano più licori, farli di terra, & /pianarla 
. ben 
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ben piana i poco i poco , non alzando picche vn palmo al- 
la volta bagnandola , & pelandola pefton fecondo ; però la 
terra afciutta non lafciandola a tnon toriata più in vn luogo» 
che nelf altro » acciò fi venghi in vn medemo tempo ad ac- 
commodarfi » & affettarli il tctreno » & finita quella mano » 
principiar l’altra finche l'opera fard finita dandogli di fcar- 
pa verfonl foflfod’ogni p affo di altezza vii palfo. 

Seli parapetti faranno molto alti non fi potranno accollar li 
pezzi, che fono fopra li ripari per tirar in campagna . 

La fortezza non deue elfer coperta di parapetti , mi da ripari» 
effondo che li parapetti per effer (coperti » fono le prime di- 
fefeleuate. 

Chi defide ra feoprir vn luogo, & affienarlo da emincntie.non 
fi fidi nel parapetto, mi nel riparo . 

Li parapetti fono fatti per difefa, & coperta deili foidati » che 
flano alla difefa fopra ii rìpari . Se non per difefa della for- 
tezza^. 

Quanto più il parapetto è aito , tanto maggiormente fi rende 
(oggetto alle batterie . 

r . , / . . iwi i*jk 

Della Contromina, 

*9 

T A Contramina fideue face tra il terrapieno,^ il muro del- 

JL i la cortina, baffo tanto, quanto fono li fondamenti . 

Se la contramina haurd cfalatione , che vadii riufeire nel con- 
trafoffo» fari pericolo , ch'ella fi riempia d’acqua nel tempo 
di pioggie . 

La contra mina deue efTer sì alta, & larga, che doi foldati al 
pari in elfa commodamente caminar vi poffino .cioè non 
vorrebbe effer più alta di in 6. piedi mcctcndoui fopra di 
effo vn volto . 

La contramina fi deue fare anco in quelli foffi , chc fono pie- 
ni d’acqua , quando fi conofca , che quella fia in pericolo 
d’efTer leuata . 

Le contramine non fi fanno nelle rocche ; effondo che quelle 
non poffono effer minate » fe non con grandiffima diffi- 
colti. 

De 
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/'■ De Fo(fi. 

* • 

•« > » • 

G Li folli fono quelli » che confcnuno la fortezza , sì dalli 
affalti, come dalle batteric.fcaface, trattaci, 3t altre cofe 
limili ; elfendo che gfmi.nici non A poflfono accollare alle 
mura, fe prima non riempino il foflo . 

II fèllo nòn deue effer si largo , chela fortezza refti Scoperta , 
ne si ftrdtto>& pococupo,ch'egli lì polli riempire con poca 

.materia. • 

Il foflo largo è commodo alli nemici per alloggiare , & farli 
forti , quando di eflò lì rendono pofleflori . II foflo li faccia 
largo palli trenta,& profondo almenocinque . 

Dotte non li poflòno far fofli , le mura delle fabriche reilano 
tutte fcoperte,& foggette . 

La profondità del follò è quella, che cuopre la fortezza, 6c afli- 
cura li fianchi di modo tale , che il nemico non li può batte- 
re; fe non taglia la contrafcarpa . 

Hpiano del foflo deue efler netto , 3c commodo, che in quello 
fi podi andar per le fortite , acciòche li difènfori lo pollino 
difender nelli bifogni . 

Se nel foflo non farannofortite , d quello li potrà far il piano à 
triangolo , acciòche le materie delle batterie , & delli riem- 
pimenti , che fanno li nemici , vadano più à badò , che lia 
poflìbile. 

Pelli Contràfo (fi Cunetta ■* . \ ' 

I L Contrafoflb aflicura la fortezza non folo dalle mine; mi 
anco impedifee H nemico dellalloggiartti dentro incom- 
modamente . 

Il contrafoflb lì può far sì baffo , che fi vadi à trouar l’acqua , 
acciòche più facilmente le mine fi feoprino . 

La larghezza del contrafoflb deue efler tale, che non fi poffi 
valicare fenza ponte , 

D Douc 
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Doue è l’acqua non occorre il contrafofl’o, perche l'acqua affi* 
cura; eccetto fé quella fofTe in pericolo d’efler Jcuata . ^ 

a •. * t 

Della Contrafcarpa* . . ... . . 

* r : 1 . . . • ) 

L A Contrafcarpa impedire » che l'inimico non entri cosi 
facilmente nel folfo . • , 

La contrafcarpa fatta di mwo /ottiene fa terra di vetfo la. . 
campagna > che noti cada » & riempi il folio . Doue è terre» 
no naturale,non occorre muraglie . 

La contrafcarpa non hi infogno- de contraforti , perche non è ; 
foggetta i batterie > 

La contrafcarpa non è di gran (pefa > & tende grandi dima va- 
lica , poiché doue no» tono coutrafcarpe di nutro » bifogna ; 
nettare il foflo * : : 1 

Qt^cfta fi dice contrafcarpa , perche la fua pendenza è ali'itv» 
contro delle fcarpe del Ih corame» . .. 

Doue è acqua corrente netti fotti» la contrafcarpa deueclfee 
forte »acciòche l’acqua oou la gualli facilmente . .1 

Della. Via coperta * 

L A Via coperta fi fi {opra Ja contrafcarpa per vfeire della. 

fortezza fenza elTer veduto dalla campagna. 

La via coperta è comtnoda per riceucre li foccorfi da ogni la- 
to, fenza aprire le porte.qelli pericoli T 
La larghezzi di quefta ftrada deae efler tale » che vi pollino 
andare le carette, & darli luogo l'vna con l’altra >cioè larga 
patti quattro * »• 

Li fianchi de belioardi deuono hauer l’officio dt dt fender la _ 
via copertale Jocomporta»màmcgliofarà»chelicauallic- 
rifaccino-quefioeflSetco.. -/ ;• ... . ... \ 

La Cunetta vuol e ffer fontana dalla contrafcarpa almenopaf- 
& quattro» • 

L& Cunetta vuol efìér più profonda detta furatine patti »•& lai- 
, ga >' l- 
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ga, almeno quattro > & farti piena d’acqua , Copra la quale m 
tempo di guerra fi porta fare rna parte portatile * & ìeruirfi 
per fortire , douc tornarti commodo . Detta cunetta gio- 
tiari contra le mine * & in tempo di pace contra le rub- 
erie*. ; - 

l 

DelC Argine • 

L ’Argine è buono nelle fortezze piane . Ma molto meglio 
nelle montuofe,oue non fono forti, perche cuopre il piede 
delle mura, & edifici; di quelle . 

L’argine & deue far tanto alto , che dando in campagna il ne- 
mico non porti feoprir le mura della fortezza dal cordone 
in giù verfo il foflò , accioche non porti à prima gionta bat- ’ 
tere le parti balfe della fortezza . 

L'argine deue eflèr fatto talmente in pendenza rerfo la cam- 
pagna, che non li conofchi altezza alcuna, acciòchc il nemi- 
co non fe ne ferua per parapetto. 

Se l’argine farà molto alto feruirà al nemico » ò di par», 
petto , ò di commoditi di renderli alto talmente r 
che piantando quiui la batteria dominarti tutta ia_* 
fortezza. . - . 

Le fortezze fenza argine reftano molto feoperte. 

L’argine , Se ftrada coperta non hanno bifogno di fianchi »nc 
di altre difefejefl'endochelepiazzedebcljoardifonoaffai 
foflicicnti per guardarle . 


Delle Tiaige de Belloerdi . 

». ‘ # *: * \ . V 

• . . * ;> 

S E le piazze de belloardi non fono grandi , & capaci > noti 
fi potrà adoperare in effe ogni forte de pezzi, ne Ji 
difenfori potranno hauer commodità di far i'ofhtio ’ 

loro. , ; j , , 

Le piazze deuoqo cfl'er coperte dalli orecchioni, & ancor da 
... » D a va 
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wmpkciùló parapetto ; e fe Tari fatto di tèrra > Ciri mota» 

meglio.- « ~‘i l - \ •* •' ••*• : ! 

Timidi ^parapetti dì terra fatti in qiulfìùoglia luogo delftì 
■fiaeeeróa -dèu 0 tto*l^t«iet• v> muro almeno* di qua etto piedi 
groflo dalla parte di dentro per più ficurezza ; -fc-nOÀ 
hauendo muro fc li farà viu buona paliiìcata per di ■ 

dietro ► ’ ,v f ... \- 

• * 


ex «<m oi‘ i\! .Dille • Sintìft »h:t orrrsur! j ' •»/* ▼ 

;L as;>j uj q ,il* :ó li r:r#. aio,'* n: - *JL 

L E llrade.ouero porte da fortire falli fbflr fono mólte» 
'commode, qiiaiidbut follò è fetco , perche fipofsortOper ■* 
quello porgere-molti aiuti •.-• 1.1 

Ogni òdloardo dttie hauere vna porta da fortire per fot** 
to li fuoi fianchi, accioche da ogni parte lì- podi andar 
■noHi>fcffi.u : s rh: e'; r> • \ - - -iti 

Laforrita deue effe r lì com mod 4 , che vi poflìno andar da doi 
faldati al pari nel folto . .o'/i-'j ; ■> 

Lo fcrtiténon fi deuono far con fcalini, perche non fono coai-^ 

mode nelfortire. i;* • n ' •*- •>'*• > • > * « '--ì 

-Ltjtórte delle- fortite dauono -eilfer picciole , accioche non 
fiano foggette à qualche pericolo, così in tempo d i pa- 
ce, come di guerra, -r -i ; r & - 1 1 

Le^fortite fi dcitono ferrare don le porte caditori fatte nel £ 
attero ,& Eòdrate. di lame ;di terrò perdi fuori , acciòche 
fi poffino chiudere nelli bi fogni -fon? a impedimento , fi 
come fi chiudono le faracinefche nelle porte delle for- 
tezzo . 

Se il fianco è copej1fa laporra fot rjre nella cortina 

vicina all’angolo del fianco , perche fi potrà far con la ftra- 
da dritta fenza impedire il fianco . 

ÀUrfofir pieni d’aoqtrafi poflòno farle cortine , quando fico-*/* 
nofce,che ifnemico poffi'knar l’acqua. •* 

Ser le foftite non fi. faranno nelli lòfi afe tetti , pii* commoda 1 - 
mente il nemico potrà impedirli, & farli dentro di quelli 
ciò,chclipìaccrà. < Ib.i. ?. . i o.n- i v.I 

Lì ( - G }<Ut 
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•r-n .io - ? iV ! *■ f* A, i.'o ì. :_1 ri <\ < S 

Y-d& Porte * quando Tardano coperte dalla contrafcarp* 
talmente, che rtandó nella campagna*non fiano ville > la- 
ranno ficurilfime < :r or- • • •* , • . •• * 

Lo poh* fr denoiioLfamel meza della knvghczza della corti- ~ 
na fra doi belloat di , accioche lìano guardate dalli fianchi » 

& facciano bella villa - .* Mi r.:?r !r. vhq'f tifi • *?. 

Le . Porte delli .Cafteltt lenza fotti fi deuono fare 'battè di 
fuori ,& doppie» cioè rlvna fuori >& l’aitrd idi dentro eoa 
perca .qumcieci > è vinti piedi difeofio dalla prima ; iccrd- ! 
«he fe la prima è battuta * Falera nfcu lì podi battere a 
& il fpatio , che retta' fcà l’vna >Sc l’altra fi polli guarda- 
re eo.n donò tre pezzi porti di dentro della feconda Porta», i 
Onero mofehetconi , non vi t-ttendopezzi . r. / , 

Le Porte. d’va Cartello » quando vi fi poffono far folfi,fe fa- 
ranno (coperte »fi partono coprire facendo vn picciol ri- J 
uelimifcinmezodel fotìò cote doiiponti ; vuo dal Cartel- 
lo al riuellino>& va. ponte dal duellino alla campagna» 

Le Putte porte in luoghi pericolo!! fi pofibuo coprire an- J 
cera facendo vna gran piattaforma Minanti, & mattane nel- 
le fortezze d’imporraBaa e > óH •. co, vi • «•<-» » . . i • ,r 

Le -Porte fatte cqivtamUianchio &. torri fono fienre» quando, 
non hanno altri edifici; che le guardano jmife Yifarantu* 
altri edifici;» quelli fianchi faranno fuperflwi , 

Le Porte dell^ fortezze , fi denono far^ così forti per di 
dentro , come per di fddri aCtiòche non interueuga qual- 
che incoueniente netti tempi perxcolofi confi habitat ori. "* 
r>:.*r v .;.iq ib s'ion : , »t..c.’lod ji -oieI .1 y 

- • .. , . Velie Qrtcckmu : , n - „< , 


S5 D. T 

’o ;i •r?.*' '♦ • 


t..j J* or ili .io i - 

bette porte* * ^ 


.O ì 


’ JL. 

T : I Orecchioni fono le parti più importanti delia fortezza > 
Xa perche.fqno; quelli,; che cuoprooo, ti artìc urano fi fianchi^ 
ti perciò fi dcuppofar molto, fettj» . ,u u m . ìiùd i. ut 

' u 
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I i orecchioni fi deuono far molto forti si , che poifino difen- 
der li fianchi, che non fiano battuti da nemici ftando lon- 
tani, perciò vogliono etfer grandi, che cuoprano . 

Li orecchioni deuono eflcr vniticon le lpalle,& con buon mu* 
xo , Se contraforti lunghi fino al centro di eifi > & con buo- '( 
tva terra , Se anco qualche traue , ò albero intrauerfato dalli 
contraforti, acciòche eglifia manco ateo droninarfi v 
Li -orecchioni fi deuono tirar a linea retta delia mettd del fof- 
fo d finche egli cuopri il fianco « 

Se il fianco fard fpinto alquanto all 'infuori talmente, che in e£ 
fp fi pollino far tre cinoniere ; l'orecchione fi potrd fare d 
linea retta con la faccia del belloardo. .* ' t 

La longhczta dell'orecchione deue efler tale . che badi d co- 
prire xl fianco non folamence , quando è fanp , md anco 
quando ne fard fotto vna parte di elTo orecchione . 
L'orecchione deuc eficr rotondo neJl'eftretniti , acciòche piò 
refifia alle batterie, perche fe e^li fari quadro , gli angoli 
faranno più facilmente rotti dall artigiiaria»& batterie . 
L’orecchione deue cenere li doi terzi della fpalla, ò fianco del 
belloardo, acciòche egli non folofi renda più forte » md an* 
cora cuopra, Se nafeondapiù il fianco . /il 

L’orecchione non fi deue far voto di dentro ncHe parti baf- y 
k , per far fotto di quello cafe matte , ò altre difefe di tira- 
re per il foflo, perche , come hò detto di Copri delli fianchi, 
sin de bolirebbe molto , Se eden do battuto di fopra , faci!- • 
piente roumerebbe . ■ . 

• '• • • • . . 

Dtllt difefe delle fàccit de btlloàrdì . 

<. iV. ..*1 * '**.*.. • J + . Jì • * 

L E faccie de belloardi nelle fortezze di' piano fi deuono 
tirar dalla tei za parte della lunghezza della cortina , ac- 
ciòche il bombardiere poffa più commodamente dal fian- 
co difenderle d linea di batteriav 
Se le faccie fono tirate dlineartftfa dal fianco , ditta 'folta t 
che il nemico ha uri fatto batteria in quelle, fi potrà cacciar , 
fotto,ch« il fianco non lo potrà più feoprire ■» *• •> ’- 

/ T r- 
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Se le faccio de bdloardi fi tirano da qualche parte delle cor- 
tine grandi , ancorché li fianchi luno rouiiut i ; lì potranno I 
difender da quale ht-parte, ò dalle cortine, onero dalla fpai» 
la del.belloardo, òdail’iflefla piazza grande . Ma quando 
k f* ode vengono tirate d linea retta con hhandu , ali'ho- ’ 
ra perla che fijqttcha linea retta^ion £ poflono più ricroua- 
re al tre linqe.che portinola difcfa alle facciole non li eoo- 
duceflero li pezzi nelfofiò tiichee knpoffibiic .che fi podi 
far in tal tempo- 1 : r>t •• ! C J -"' •’ 

E ancor meglio hauer le faccie difeie perfèttamente, & iifed- 
loardi alquanto acuci che hauere li belioardi ot tuli ,& dite- 
li per dritta linea dalli fianchi cedendo, che , fc il nemico 1 
rompe ìq qualche parte 1 angolo citeriore;, quell® fipuò fa-* » 
cilmente difèndere ;mi quando le difefe vengono perdrit* 
ta linea, c imponibile poterlo fare - • : :.I 

Quando Le faccio fono prefé da qualche parte della cortina * 
fe ben gli orecchioni fono fatti paralelli , cuero cquldiflau- 
ti dalla parte di dentro con la cortina grande, non fono pe- 
rò impediti li fianchi per efler troppo coperti r mi quando 
le faccie fono alinea retta con li fianchi 1 orecchione para- 
lcilo coprirà talmente ,chc il fianco reiterala metà inutile. 

In quelle fortezze,o,i>e li fcelk&rdffpSfoò fwafiòp ottufi ; le di- 
fefe delle faccie fi potrebbono tirar al dritto della meti del- 
la cortina jotiero far li fianchi , & li orecchioni gagliardi fa- 
cendo tre canoniere per fianco. 

Li bclloardi , che hanno l’angolo acuto non poflòno eflèr dife- 
fi di ficco,perchc verrebbero doppiamente più acuti, & de- 
boli, quando però l'acutezza loro dipendere dal difetto» 
delle figure » 


Delle Trauerfe * 

L E fortezze feouate per cortina hanno bifogno di parapet- 
ti trauerfì , cioè parapetti fatti a traucrfodclli ripari per 
fìcurrezza di difènfori . 

Se li difènfori faranno feriti per fianco non potranno contra- 
fi are a coloro ,c he gli faranno per faccia . Onde gli farine^ 
i ? «flà- 
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eclfario abbandonare l’imprefe, & ritirarli dalle mura 
Li parapetti trauerfati Tono buoni in fortezze piane foggetté 
a monti, 3 c anco in luoghi montagnoli dominati da alci 
monti * ■ j » .... 

Le -trauerfe li deuono fare mentre lì fabrica , quando fi cono- 
Ice , che il luogo è commodo ; perche, quando fi fanno con 
eerra frelca in fretta , non fono buone ; ne tampoco fi pofc 
fono fàrefeuza grande incommodità. . *• 

Le trauerfe deuono hauere il fuo muro per dietro, acciòche 
fiano più lìcure nelle batterie, & fi deuono far di buona ter- 1 
ra,& /affine; come fi ù. detto nelli ripari , ò terrapieni . 
L’altezza delle trauerfe lari tale » che polli coprire gli hnomi- 
ni, che dietro di quelle combattono nelli bifogni con gf mi- 
mici . 

Le trauerfe fi deuono fare così actrauerfo delli ripari > come 
attràuerfo delle (brade , doue fi hà da caminare nelli bifogni , 
per far fattione . ' 


- Il fine del Primo Libro. 

, i •■'1" r . . ) . M ' * 
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Chiè fi cleono tenere nel Condurre gli ' 
Efferati, & nel Combattere . . 


I " ,r . fi- 
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LIBRO SECONDO. ; 

.7 $ i'-as *} 'ji'vì. t'ti,. ?•..! - • ' i . * ■ t • 

ONè dubio alcuno» fc lo vediamo in fatti, che 
la cognitione delle feienze , e difcipline libe- 
rali congiunta con la buona pratica rende 
perfetto vn capitano» il quale hauendo tale 
perlettione » ò almeno mediocremente dota- 
to delle buone arti non folò con molta dili- 
genza » agilità , & prontezza faprà alleftire , & ordinare le 
fue genti nel bifogno cosi del combattere , come dell’al- 
loggiare» marchiare , & altri limili affari di grandilSuaa im- 
portanza ; mà anco» che pili importa , conducendo eserci- 
to in ogni luogo faperfì reggere per caminar Scuro » & con 
•prodezza metterli in ordine nelle occorrenze, e bifogni ; ne 1 
-quali è proprio de perici » e fauij Capitani hauer in pronto 
buoni partiti per fottrarli da pericoli , che fopradar polTo- 
no> la qual pernia tutti non pofledono : pertiche vn perito» 
e difciplinato capitano con ragione*, & fondamento opera I 
mettendoli à qualche imprefa; come per ileonerario , chi è 
-priuo di cale difciplina , li può dire più tofto precipicofo 
nell’imprcfe,chc ragioneuolc , e prudente , feguendone il 
più delie volte errori notabiliffimi , & al Prencipe danne»* 
fidimi . Onde , io ciò conofcenda , mi è parfo conuenientf 
-far mentione con li feguentr auertimenti di quelle difcipJi- 
ne,& artiche («odono edere gioueuoli , anzi dirò ncceffaric 
-5al buon capitano. ■ > , 

'Primieramente il Capitano» per mio giudi ti o > & ditutti ,i 
profeflori intendenti deue edere buono Arithmetico, acciò 
! lappi pagar le fue gemi , maneggiar le monete di.queipat* 

E lì, oue 
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fi, oue fi trouaffc » lènza confufione * vettooagliare » merca- 
ti anta re , comprare , & vendere quelle cofe* cljc fanti o bifo- . 
gno al Tuo elfercito per formar le battaglie, le ordinanze, & 
altre cef? limiti . Et occorrendo far fortificare in qualche 
luogo; fappia pagare, e dar conto delle ipefe,che fi fanno in 
ogni parte»c tempo . 

Il Capitano deue medefimamente dfcre molto bene inflrutto 
nell’arte della Geometria per fapcrcoiiofcerc la qualità , Se 
quantità delle figure de luoghi, la perfettionc , & imperfet- 

- rione dclli angoli,la quantità fupcrfitiale delle piazze, de ti- 
rarle in difegni per ordine, far le tòrtezae>li forti di campa- 
gna»ie fabrkhe, & ogni altra cofa con ragione; che di ciò la 
Geometria infegnail modo, che fi hà da tener nel mifurar 
Jfc altezze ,diftanze» larghezze , & profondità con gli ordini 
di Architettura per ragione » & altre cofe Amili di non po- 
ca vtilità . 

E* ancora vtile, che il Capitano intenda lartc dell'AftrOlogia 
per faper indouinare , ò giudicare je variationi de tempi 
nelli bifogni;il che è cofa veramente di molta importan- 
za sì nel condur delii efferati , come in ogni altra cofa par- 
ticolare . 

LaCofmografia è neceffaria a! Capitano per faper in qual luo- 
go , 8t doue habbia iritrouarfi per far l’imprcfa »la qualità, 
quantità , coltomi, & temperie di quel paefe, ò iuogo,doue 
egli vi . 

Deue hauere oltre di ciò nella Agronomia anco qualche cò- 
gnitione per fapere alti bi fogni trouar le bore con li aftro- 
ìabij, horologio>& altre cofe limili » Deue intendere la car- 
ta da nauigare ,& altre arti Coitnografc , acciò habbia tan- 
to maggiormente intelligenza d’ogni cofa > che è tenuto fa. 
pere perle fue arti . In modo >chc à fnoi faldati dia esem- 
pio di quelle virtù » che abbellirono gli armigeri » che per 
quelle fono amati, obediti» & in gran ftima tenuti » 

Generalmente fi deue reggere il Capitano in tutte le fue ar- 
nioni con li paffatiordini,& difeipiine; & hauendo carico di 
gouemar, & condur yneffereita in campagna, ò per efpu- 
fnar luoghi, ò per difefa del paefe , ò per altra cola fonile li 

ordì- 
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ordineranno le Tegnenti maniere sì nellalioggiare , come 
nel combattcrc.marcbiare,& ogni altra cofa . 

Fatta dunque la rifegna del Campo e dati a ciafcuno li fuoi 
ordini* che fi richiedono . Hauendo.à far camino. & alloga 
giar in campagna > fi cercherà Tempre d’hauer l'alloggia- 
mento preiTo fiumi in luoghi aperti vicino à bofehi* laghi, è 
monticeli! . ò limili ; mentre che quelli non vi pofiono dare 
noia guardandoui da monti > che vi comandino; Te Tetein 
luoghi fofpetti > Se in luoghi baffi . ò Te Tote preflo paludi . Se 
valli. Te Cete inftrutti; perche Te alloggiate baffo, & che fiate 
colti alfimprouifo dalli nemici* vi potranno far grandifilmi 
danni , Se nelle valli ferrami il palio . Se affediarui ; Si perciò 
quanto fi può fi dcuono tali luoghi fuggire . Alloggiando 
vicino à monti fi deue il campo rendere poffeffore dell* 
parte alta . Quelle cofe fi deuono offeruare circa il fito • 
Hora è d’auuercirc ; Te il campo haurà da dimorar molto 
quiui , ouero . le hauerà da partire la mattina : perche ha- 
uendo à partire il giorno feguente, balla Tolo.che vi fortifi- 
chiate à guilà d'vn buon fteccato ; & non hauendo altro li 
'porri ciò Tare con li medemi carri delle bagaglie . metten- 
doli per ordine; il che cofiumaua di fare il Gran Ccfarc nel-* 
le Tue] legioni: perche mettendo li carri tutti all’intorno del 
ficccato vi renderete ficuri dalla cauallaria de nemici. Mi 
li carri deuono effer talmente polli per ordine, che non por» 
tino confinone . Gli viuandieriygli hofii* Se altra fimil gen- 
te lì mettino da quella parte , oue fi conofca* che nelli bifo- 
gni non poifino dar impedimento al campo.quando di not- 
te*ò di altro tempo folle affalito . Et Te qui fodero bofehi * 
ò altri luoghi, doue fi poteffero cauar legnami . farebbe vti- 
le formare tutto all’intorno del campo vn {leccato di legni 
piantati con alcuni attrauerfati in guifa . che fòfferp riparo 
all’alloggiamento oltre li carri fudetti . 

Se il Capitano haurà d’alloggiare in luoghi . oue habbia il ne- 
mico vicino d’vna giornata, ò cola limile, è ncccffarjo. ch’e- 
gli ogni fera fi fortifichi>& non biffando gli carri, metti an- 
co palificate . & le carrette per ordine a guifa di fianchi, ao» 
eiòche da ogni parte ù podi difender con le artigliane 

E a Tini- 
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"inimico npn habbia a farui qualche ingannola notte ! ctm 
la cauallaria ; mettendo J'am gliaria > !a cauaiiaria.,& Tigni 
«niglior parte dal lato verfo il nemico , facendola. ejécl la-1 
la piazza darmi, & le guardie fueghateièon ogni diligen- 
za- n& alquanto Imitano dalli ripari# ifccjòched’ogni colà fi 
porti Ilare nelli bifogni allertiti . •' f r u - ri 

Le^ guardie , che ir «nettono in quefti esfi dcoono effer doppie 
dalla parte; delli nemici facendo anco la notte ftarJe guar* 
die a causilo in veglia , acciòche fi polii hauerauifo di tutti 
gl’inconuenienti , che potelfero feguire , & feguono perche 
tal volta le guardie da piedi fono ingannate per.rifpctto 
dell’ofcurità della notte 5 & fubito fono ammazzati po- 
rto iheampo in rumore; il che non è còsi facile accadere 
con le guardie à caualio , perche fcuoprono più lontano * & 
ftanopiùfucgliatij&piùficuri. • . 

La- mattina hauendo da sloggiare , & marchiare fard bcnele*» 
uarfi per tempo, & mettere Je genti in arme* come fc haue-> 
fte alfhora a combattere ^hauendo le fpiedi quello» che 
fanno li nemici ; & guadare il voftro alloggiamento , acciò- 
clre il nemico non porti comprendere il modo, che tenete' 
neil’alloggiare .■ Lt eflendoni dal nemico dimandata batia- 
glia,non douete giamai combattere, fenon hauete vantag- 
giò di fittvò di cauallaria, è cole limili; facendo, ch'egli. Ac 
non voi fi feemmodi fuor del luogo , & (ito buono . Se hi 
voglia di venire d fatto d'arme , moftrare femprc di Jhauere 
earo il combatter feco ; mi d poco i poco andarlo tratte- 
nendo fino d tanto , che halicte la voftra commoditi ; & vi 
potri meglio riufeire luraprcfa contro erto : perclie molte 
volte l’inimico fuole dimandare battaglia , ò perche è fnpe» 
tiorc i voiiòperche gli mancano le vcttouaghu, e danari, è 
perche la ftagionc è cattiua ; & lì approfiiina il tempo di 
non poter più ftar in campagna, ò altri limili accidenti . In 
quello cafo fe il Capitano haueri notitia di ciò ,non fari 
poco , fe egli faprà conuerfare, & annichilare le forze del- 
l'inimico più , che fia poflibile fenza metter mano alla fpa- 
da, .leuanaogli la fpcranza di poter per tali accidenti dimo- 
ra t lungo tempori» campagna ; ma cllendo pur forzato v«- 
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dir a bàttàgliayfi terragno gli feguenti ordini . ' 

Prima fi metteranno le gentt irt tre patti , cioè Antiguardia y 
Retroguardia Corpo df battaglia . Medefimamente la 

daualfèria fi 'potri ditìidern lfv tre ordini- dandoiu due alle 
fronti per le àtó>- & ì tttà , àHe (patte dèll’Atfm&ta. ì 

Le arriglierje'iì-'meteino'^ér faccia contro nemici , & qualche 
pezzo nelle (palle, & fianchi, fé farà bi fognò . Auertendo di 
tiraddon baile di !eficàn5*& con Catene, fcagMe,& altre co- - 
fii finirli da vicino per far maggior romita nel nemico . 

Se vi occorre combatter m-campagna aperta ydoue il nemico 1 
ri pud affalirè da- ogni patte } fate chiedi fiAUdhi , *dc?ié > 
battaglie fiano gagliardi , armati, & benUrcori ; mettendoti# 
li carriaggi da quella patte con le bagagfie ,& qualche pez- 
zo, (e vi foift'di'vant^gioq Kw^qua ii do "poi di 1 d 1 e trottò i n e • 
qualche allàlto , mettali buona parte di Caualleria perren-' 
aedi ficuri da quella banda sì dalia fuga , che pigliano alcu-? 
in, come anco da gli improuifiaflaltiyche ifneaiitt) Tuoi dar^ T # 
alk fpalle con qualche imbofeata. i no. • . : ; i/ ^n; - 

Neh dar i’ariàltcpfi farà fcaramùceiare rAnPiguardia, & fi man-* 
daranno del continuo geriti in rinforzo. Si mentre fi tfaua-< 
gii4i fi déono fpiccareifMUnti le barcagiicf«ercatfdo hauti 1 
luogo-, 6c vantaggio nel ribattere > mandando del continuo 
archibuggieri ,& mofchctt ieri dalli fianchi a rinfreftar l’af-*; 
fale&vfacendoiche da>ogui patte le genti, che affiliano fia- 
no foceorfe dalia Caualleria - Et mentre , chequiui gagliar-* 
damente fi combatte , & quefti fpingano a dietro li nemici» 
in modo, che fi, vedano rinculare , ftptiòali’hqra facilmente' 
fpfngeré innanzi tutto il Campo , & felicemente vincere 
1 mimico* «•*»-.» J •* . > 

Se -dunque fi -potrà fperare di oitèncr fa vittoria, vedendo, 
che li faoi combattino vH-ìlfrrènte , fi fpingerd auanci lafe-* 
conda,& là terza battaglia taJmewte,che fi cerchi tutti vnfc 
ti'infieme di rompere le fquadre de nemici, & conftringerlf 
aita fuga, che facilmontefi potranno dora ^quando le voftrc* 
genti (faranno ben ferrate , & vnite ihfieme j il che non fa-» 
refte dando difuniti . Ne vi curate giamar di circondar 
(efferato nemico •per diftruggcrlo aifatto ; che molte volte ' 1 
-'- 5 riefee 
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riefce il contrario: perche credendo di torre rinimicoin 
mezo, & annichilarlo* voi difunite le voftrc forze» & v’indc- 
bo!ite»& quello refiando piuvnito,& forte può refiftcrui fa- 
cilmente , & metterai la vittoria a pericolo . Perciò prima 
che.far quello» fi deoe procurare di romperlo» e di (ordinar- 
lo fi» che perdi la fperanza di riunirli » & ad altro non habbi 
a penfare»che alla fuga . , 

£’ anco grandemente necelfario » quando fi può hauere qucAa 
obedienza nelli eflerciti di publicar bando ahi fuoi foldad, 
che qualfiuoglia perfona di qual fi fia fiato » grado » & con- 
ditionc fotto pena delia vita non debba : metterfi a robba- 
rc»ne pigliare cofa alcuna de nemici» finche quelli non fi va- 
dano al tutto fuperati ,Sc efiinti . Perche molte volte fo- 
no accaduti grandifiimi errori per tali occafioni » Se i’a- 
uidità della preda fpoglia molti della vita » & della vit- 
toria-» • 

Vn ficnilcafo feguì appunto à giorni noftri poco fi.tralafcian- 
do molti tali accidenti , Se chiari fatti»che nelle moderne» 
& antiche hifiorie fi leggono « che fra due poderofifiimi ef- 
ferati efiendofi attaccata fiera » & fanguinofa battaglia.» • 
L’vno finalmente feoreendofi vittoriofo dell’altro doppò 
lungo conflitto ; li fornati vincitori iafeiata la vittoria im- 
perfetta > et afsaiendo gli alloggiamenti de nemici fi diede- 
ro Vergognofamcnte alla preda . La qual auidità di robba» 
& non defiderio di gloria diede alli vinti tempo di riunirli» 
che ritornando alla battaglia rifalirono valorofamente li 
vincitori occupati nella preda» Se carichi di quella gli vinfe- 
ro facendone horrenda firage » e ricuperando in vn tratto » 
e le fpoglie» Se la vittoria » che veramente fu» & fard femprc 
notabile »e grandiffima . Di qui imparino li Capitante fot- 
dati à raffrenare l’ingordigia loro > la quale danno »& non 
vtile,perdira»& non guadagno» rouina» e morte» & non vit- 
toria gli arreca ; Sappino dunque prima vincere » & poi fi- 
curi goderne le fpoglie » Se diano auertiti di trouare medi» 
Se vie per le quali non habbiao occafione di temere di cor- 
rere tali perìcoli . 

*Jou voglio refiar di aucrtirc il buon Capitano » che voiendq . 

„ . .. . : ' * con- 
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eondur vn cflèrcico di maggior , & minor quantici di genti 
fecondo la neceifità, lì ricordi di metter fempre le fue genti 
inficme nelli mìgliorii & più commodi luoghi, acciò volen- 
dole genti habbia da pigliarli partito delh modi , che re- 
nerebbe, fe gli fi apprefentafle 1 occafione, & con che modo 
egli fi accominodarebbe à tutti li lìti» che fe gli apprefen- 
taficro auanti . 

Oltre di ciò auerta^rhe le genti còsi da piedi , come da causi- 
lo fi faccino accommodare talmente , che occorrendo , cia- 
fcimo habbia à combattere fotto la fua infegna , & nel fu» 
luogo fenza confufione . Et hauendo da rinfrefeare le gen- 
ti, lì piglino da ogni parte proportionatamentc mofehet- 
tieri daHe compagnic»acciòche vgualmente fi combatta da 
ogni parte . 

Et acciò le cofe pallino ancor con miglior ordine , fi faranno 
gli ordini delie battaglie , dando deiafeun capo l’ordine di 
accommodare li fuoi foldati con gli armati d tanti per filar 
acdòche fubico fi pollino fare le battaglie nelli bi fogni» co- 
me al luogo delle battaglie fu anche auertito . 

Della Marnerà di Ajpthre le Fortezze. 

E ’ cortame di tutti li buoni Capitani,prima » che fi approfil- 
mano à qualfiuoglia luogo hauer notitia del fito » come 
della qualità delta fortezza, delle genti monidoni > artiglia- 
rie,Sc ogni altra cofa ncccflaria»che nella fortezza firitfoui : 
per raczo de quali auifi elfi poi refiino i pieno informati 
d’ogni toro apparecchio per condurrei fine l’imprcfa. 11 
che confideranno da me Hello, mi par non fola tal riguar- 
do buono» mà ancora elTcr talmente nccefiario» che fc quel- 
li facefièro altrimenti deuiarebbono dalla vera difciplina 
militare * ' * "ì 

A' quello fine» A non peraltro effetto cercano li Prencipi di 
hauer di continuo genti de nemici ».& altti,da quali podi 
apprendere tutti li affari delli luoghi >MagiAiati » foldati> 
fortezze, tcfori,& quelle cofe»che giornalmente palano . 
farà dunque cattiuo pcnficroauanti»chc il Capitano li 

«setta 




Digitized by Coogle 



4 o t ; .4 e ÌHHOOD 3 2 

róctta in atme#fèpoffibiifia» inaiami quelli luoghi genti 
da guerra » 8c di altre cofeefpcrci» che dal tatto pollino dar: 
ragoaglio delle cole» che m quelle Città». e Cartelli de nerài- 
ci fi fannQtO trattano , della qualità dei fito , qual è tenùto > 
più debole » qual piùgagltairdofjqwaiincne foggetto , &-fe 
quelli fono muniti per mólcoìòper poco tempo,che forte de 
genti, & prouifioni ci fono dentro, le qualità dell’aria dogai 
inforno ,'fc .-nella campagtu'vi è buono alloggiamento * da > 
die parte èil migliore , & come la Città > ò Popolo fia . ben 
affetto alfuo Prencipc,òt vnita con altri infiniti raguagli, Se 
auifi,che fogliono quelli tali da ogni patte porgere» con 
non poca vtilità. : .«• : 

Vlate tutte quelle diligenze,;!! faranno 11 fottoicritti prepara- 
menti , & prima di danari più torto d’auantaggio , che di 
manco, di buona gente da piedi. & buoni ini da factione*di 
caualleria leggiera, di, liuomini d’arme,d’ingegnieri, di gua- 
ftadori » di carri perle bagaglie, di caualii per le carette» di 
buoi. per tirar li pezzi dibatterla , di gente per condur li; 
animali, che tirano l’artiglierie quella quantità» che farà bi- 
fogno per longo viaggio, confiderà ta l’afprczza de monti,ò 
collida qualità ddh animali coc\fq«iieij genere dejl’arti- 
glieria ; cioè ogni doi miera di metallo vuole tre para de 
bùbi » guaftadori conforme il viaggio , Se fito , buona quan- 
tità di, funi per tirar li pezzi , fe occorrclfe , delle catene per 
incatcnar-Iipaili, fu io ùerp lire tri, quando fi temelfe » che il 
nemico potelTe fortire per quelle bande » vna buona quanti#, 
tà dizerletteper portar terra» palle, zappe perii guartado- 
ri, ruote , vn parrò per pèzzo conforme il fuo genere , vn af-» 
fo de rifpetcd»nwnocUc didegno tre.ouer quattro per per- 
zo , cinghie ferrate ogni quattro pezzi vna ,.oucro in ogni- 
porto pontiferrati dot per pezzo , afenoni., .3t .fcalette pen 
caualcar,& difeaualear l’artigliaria ; ogni porto tre cugnr 
dì lagno per pezzo eoa la fua affetta , -Oc cinquanta baile per *. 
taro conforme il generi; deli artiglieria j & quella ròbba vi 
cargata fopra li carri di rifpctco » cheunarebia» inficine cojv 
l’artiglieria: auertundo, che.ùon fi dia piu <£ vn miaro di poi 
£b per catto kacdòchejfia facile.à condurre feqza pericolo., di 

• Tra- 
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Tralafcio moki altri appreftamcnti » che fan no infogno per 
la fopradetta materia » hauendoli gii dati in luce , tre anni 
fono nel mio libro intitolato Capitano d‘ Artiglieria . :■ ■> 

■ i > '» j • - * ;r •*“ « , i 

* ' , Come fi dette umin&re coti ghJEfierdti 
: ». *.• . a nel Paefe de nemici . . , » . . ,, , 

*■ *•.'! * t ! t. ! ■ . /“fi* ;v • ! ’ ' ^ 

P Ofte in ondine tutte le fadette cofe * & (piegati li ftendar- i 
di ,ò infegne per andare in quel le parti • oue farà difegna- . 
to ; fi diuideranno le genti nrtre parti principali ; l'vna de 
quali camini innanzi > & quella è detta perciò antiguardia . 
L’altra nel mezoj nella quale ili la nobiltà molto rispettata, 
guardata > & honorata , facendo dietro di efia marchiare io 
artigliane % le bagaglie, le monitioni » & ogni altra cofa nc- 
celiarla. Nell’vltima parte fi metteranno Je retroguardie 
con buon ordine di fanteria,# cauaJleria; acciòchc da quel- 
la parte il luogo fia ficuro d’ogni improuifo alfa Ito , ò altri » 
danni » che Cogliono auuenire molte volte , quando le genti 
non fono bencuftodite. Li Venturieri fi lafciano (correre 
nelle parti dinanzi per tutto >oue loro piace; facendo nel 
paefe nemico maggior fcorreric , che poffibil fia ; acciòchc 
ilcqqipofia più temuto. Et pafiando vicino Cartelli forti* 
ò fortezze de nemici, tentino per tutti i modi di hauerle nel- 
le (nani* sì per non lafciarle à dietro, come anco per trar da 
quelle vcttouaglià, genti, monitioni , artigliane, denati. Se 
altr? cofe limili: Mà non volendo , ò non potendo tardare 
in ogni luogo • dimori almeno in quelli luoghi , che fono 'di % 
maggior importanza ; acciòche non riceuiate noia in alcun 
tempo , mentre che cercate di reftar nel paefe del nemico * 
cercando fempre con fpie fecrete fa pere Je prouifioni , che 
fi fanno, àfono fatte d'ogni intorno, te quello » che più im- 
porta . Et non fi lafcino sbandare le cauallerie del Campo, 
ne caminarc difimi ti in luoghi ftreeti , ò forti del campo de- 
nemici, acciòche non fiano affatiti aJl’improuifo per faccia, 
per fianco, per dietro, ò in quaifiuoglia altra maniera ; per- 
ciòchc moke volte, occorra , che le genti ingorde di preda- 
*>■* <4 F fi al- 
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fi allontanano» & mettono fc Ostii* & k altre cole ape* 

risolo. ;..fTT'. 

Si che detiene molto bene dfcra allertiti, i Cawhtftar*deiJ* 
eiferciti di non comportare » che le genti diano difunite in 
paefi de nemici ; fé non fi trouano in luoghi ficuri fé mando 
gli ordini di alloggiar per tempo» Se fard forti ».oue fi allog- 
gia , fecondo fi cono&e » che m quelli luoghi vi fiano forze : 
perche le non vi fodero genti di contralto, non occorrereb- 
be nanfe prouiffoni , ne tante girandole ;ao*i fi potrebbe ' r 
andare alla /coperta molto liberamente » Se lenza fikpctta . 

Mà pochi i ò ninno di tali luoghi Cono nei fiato de nemici , 
che non fiano da ogni parte di genti, momtioni , Se cofe da 
trattenere gli cfiereiti prouifionati pad die fia poffibilc ; 
▼/tendo anco ben fpeffo l’inimico dalle fortezze con cauaf- 
Jeria» & fanteria» & ponendoli in- luoghi tiretti » Se paffi ma» 
lagenoli per impedire , & dare qualche danno afi'efiercito 
contrario prima, che arriui al luogo dxfcgnato . 

Quelli ricordi paiono d me molto profittenoli , de necefiàrij à 
coloro Ai quali hanno d reggere non folo gli cffcrciti gran- 
di , mi anco ogni minima compagnia de faldati si à piedi» 
come à cavallo ; perche non tutti quelli , [che fanno pro&£>- 
fione delia guerra , pofTono edere d’ogni cofa minutamente 
auertiti, Se cauti* e in particolare quando non hanno appli- 
cata la loro giouentù d tal profcfìione. 

Come fi deue decampare , $ Alloggiare^ 

G iunto l’Eficrcito vicino vn» legami circa alla forte ara;: 
la prima cola che donerà fare il. Capitano generale fard 
di mandarevna perfona pratica , Se intendènte à- riuedere».- 
ò riconofcere , ouc piu comroodamente fi pofia alloggiare 
fen2a pericola d'efiere alliinpreujfo affali co dalla caualle- 
ria della fortezza » e d’altri; impedimenti . Il luogo, doue li 
alloggiard, dèue elferc il più eminente ,.c he fi potrà hauere 
appretfo iafortezzafil quale habbi commodìtd di acqua per 
il bi fogno cosi delle genti , come de caualli , & altri befliz- 
®i»& per/kninonditic del campo. Ma fi Aia lontano da pa- 
ludi». 
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ludi, doue Tari* fiiote «fiere catti tub Se pclttfora 
yfotc quelle diligente fi piglierà quella quantità di recinto., 
che fi couofce efièr necefiaria per capir comcnodamente 
Ielle re ito con le ntonitioni , artigliarla » bagaglie , piazze 
d'arme viuandieri » Se altre genti da trafico . £t per hauer 
la piazza molto grande » & forte fecondo la necefikà del 
luogo ben farebbe , che fi formafie il difegno,perche à que- 
llo .. jdo fi abbraccierebbe grande • Se commoda piazza ; il 
che non riufcirebbeife il forte fi facefie quadro , ò d'altra fi- 
gura limile; oltre che fi può con prefiezea, fortificare. Se eoa 
poca artiglieria guardarlo . Il qual difegno, ancorché paia 
molto debole à chi è auezzo da veder tortene di gran fpe- 
fa; dico, che quiui non occorrono quefte fpefe : perclie non 
fi tratta di fabricar luoghi , che habbino à refiftere ad efier- 
Ctti grandi ; mi folo di conferuarle fudette cofe inficurtà 
contro te /correrie de nemici . 


Delt ordine de gli Approcci, & del modo di 
ricono/cere v»a Forteti • 

O rdinate, & efTequite , che fieno le fopradette cofe ; prm- 
cipal cofa farà di andare con buon ordine dicaualleria • 
Se fanteria feoprendo tutti li luoghi della fortezza intor- 
no al fuo circuito, vedendo , Se ricercando da ogni parte in 
qual modo gli fi poifino leuare le vettouaglie con ferrargli 
li patii , Se metterai imbofeate i copie fi pollino battere le 
parti più ofienfiue della fortezza , come fe gli pollano leua- 
re le acque del follo , in qual parte i|a più debole il recinto » 
4e più loggetto à battere; Se vi èàkun eminente» che d* 
qualche parte gli comandi , ò fc vi fono più eminenti , qual 
è più commodo per batter vicino , Se hauer commodkàdì 
Alloggiar le artigliane ; fe vicino alla fortezza vi fono Calè» 
PaJaggi, rouine , ò altre habitationi da poterfene fcruire,5c 
farai (opra qualche difegno; fe la fortezza hà fiume, come li 
potrebbe leuargli l’acqua »ò farla talmente gonfiare , che 
.tutto il luogo rcfti inondato» ò altri Ornili danni da qualche 
* ¥ * parte » 
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parte . Mà tutta fimportanza confifie nel pigliar il luogo 
iu carta con le debite mi fu re sì delia lunghezza , ò diftanza; V 
come della larghezza , per faper da qual parte fi portino far 
le ranciere le batterie più vicine,che fi pofliuo,acciò rendi- 
no maggior danno alla Citcà,ò foltezza i * 

Haiiute quefte confiderationì fi daranno li lèggenti ordini 
che, doue fono luoghi eminenti * che portino battere la for- 
tezza, fi faccino forti di terra, & legnami con gabbionate 
gagliarde ,& Ji pezzi più, che fia polli bile coperti con para-* 
petti di terra > acciòche da quelli di dentro non Sano di 
luoghi alti feoperti , facendo barrare nelle parti del piede; 
del cordone della fortezza per leuar li parapetti > Si le dtfit- 
fe loro più ychcfi può : atecfo che con erti parapetti la for- 
tezza può darcgraudirtinrtda.ini al campo lic fe quella 
batteria farà lontana , potendoli battere sì gagliardo , che 
vaglia d Icuarc le difefe , in tal cafo fi potrà feruire dell'ernia 
nentic folo per dar trauaglio à difenfori del luogo ;& ne! . 
mcdefiitiq tempo fi faranno cauar liuoifc trjinciere pùxpref- 
fo , che lì può alla fortezza per piantami la barteria , aall’c- 
mincntie difendendo li guafiadori , che attendono al Jauo- 
ro , con buona banda di mofehettieri foccorfi fecondo il bi- 
fògno , i quali tenghino occupati li difenfori alla pugna; ac- 
ciò non ditturbino erti gualtadori . 1 — * 

Mà fe appreflò la fortezza non forteto eminentie » ne altri luo- 
ghi badanti i feoprirc,& difendere la campagna, & dar tra- 
uaglio à quelli dj dentro : in fimi! cafo fard necefl'a rio far 
principiar le trincierc molto difcollo; acciòche non folo da 
erta forrezza non fiano oftrfi Ifguaftadori , Si le altre genti i 
che hanno cura delle trinciere ; md ancora fi portino acco- 
dar molte genti per impedire le fortite de nemici . Perciò- 
che quando quelli hanno commodità di forcine apportano 
da ogni parte gran danno , & martime arti guaSadori , On- 
de per leuar in tutto quella occafione à difenfori; fi faranno 
tagliare tutte le ftrade , & parti , donde portino fortire , fa- 
cendo attrauerfare con forti, & argini; acciòche da tutte le 
parti reftino ferati , & chtufe loro le vie , mettendo ancoirt 
molti luoghi guardie, le quali fi nfpondmo l’vna con l'altra» 

" • - V e diano 
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è’ dianò àuifo di quello , che fi facci nella campagna >$t i* 
ógni altra parte, t - r - • • • •» 

Hora hauendo cacciate fiotto legartene almeno tanto , chfc 
lauorare fi poifina le ditele alte; mentre fi batte , & fi traua- 
glia l'inimico di' dentro* »Ji darà ordine di formare fnbi ta- 
mente trinciere , Se gabbionate per accollar la batteria piò 
vicinò alla fortezza »& ciòfi farà in quello modo . Fatti, 
che faranno li gabbioni per la batteria, che fi vorrà fare, or* 
dmate vna trincierà, che vadi verfo l’argine, ò folle da quel- 
la parte >doue vi paia il recinto più debole. Se fatta quell? ? - 
trmcrcra lì caccino li gabbioni in tanto numero, quanto 
balli à coprire e fi artiglieria , e li difenfori di quella , facen- 
done per tutta la larghezza della cortina , & de Ih bdleardi 
dalla parte dinanzi delli gabbioni vn parapetto alquanto 
gagliardo ; acciòche meglio fiano ficuri , de coperti non fica- 
io elfi gabbioni, mi anco ti pezzi , de le genti , che quiui per 
difefa Hanno ; fi facci anco il piano dalla parte di dietro 
elfi pezzi alquanto bufo doue haniio à rinculare acciò rò- 
ftino più coperti, quando hauraono sbarrato, & fi vogliono 
caricarci . ' 

Operate tutte quelle cofelifard caniinarl’artigliarialanor- 
te, leuandola dal luogo, oue era prima; Se portarla nel luo» 
£ 0 , che fi haurà preparato , mettendola quiui con buon or* 
dine,& buona guardia. Si comineiarddfarnuoua batte- 
ria cercando di colpir più bafto,che fia poflìbile per far, che 
cada nei folfo più materia della muraglia , e terra , la quale 
riempiendolo , & agguagliando le mura' pofTa feruire per 
ficaia di fai ire ad alto . Ma fé li difenfori haueficro fatta ri- 
tirata di dentro tutta rotonda , ò in quadro, ò triangolare* 
ò in qualfiuoglia altro modo,in tal occorrenza fi deue man* 
daqbuona quantità di gente alfialfalto, acciò fe li primi fot* 
‘fero ributtati, lì porta rinforzar, ò rinfrefcarc con così corv 
tinua pugna, che vengano i fiancarli li difenfori. . 

Accade molte volte , che le muraglie fono fatte in modo , che 
alli pruni colpi rouinano à terra qùalì la metà della loro al 
■terza; mà po i l’altra parte per efier più balla , più naftòli??» 
Icpiù feommoda non fi può così facilmente far cadere *ne 
•S- • i ttm* 
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tampoco fi pofibno guaftare li ripari, che dietro, Se (opra dì 
quelle rimangono . Onde è neceflario far le batterie nei 
bado ; Se dando la contrafcarpa , Se la firada coperta con 
l’argine nel fuo eflerc , non fi pofibno battere le parti bafie. 
Onde per hauerquefti commodi giudico,chc fia di necelfiti 
far tagliarJ’argine,& feoprir tanto bafioil muro, che fi pol- 
lino battere <ai trauerfo li contraforti , & il riparo talmen- 
ce , che d gran pezzi fe ne vtnghino al piano , & faccino fca - 
la,& falice alli faldati più.Commode . 

Sono ancora alcune forti di fortezze fabricate in tal modo* 
che non fe gli poflono lcuare i fianchi , fe non con grandilfi- 
ma difficoltà per pifpetto delli orecchioni gagliardi ; 6c 
mentre reftano /aldi li .fianchi non fi può alcuno approfli- 
tnarc alle mura, che.non fia da quelle leuato: onde ancor* 
che la cortina, i ripari, i parapetti , Se altri edifici) fiano ro- 
vinati non perciò fi ardirebbe andar all'afialto fetida lcuar 
quelli .fianchi , li quali .con pezzi gagliardi pieni di balle in 
Tacchetti, catene, fcaglie. Se mille altre cofe portano tal ro- 
uina, chediftruggcrcbbono vn cflercito in vn’hora . Et per 
non dar.in quelli intoppi , Se non perder le genti così me- 
ramente è neceflario di trouar via , Se modo di poter im- 
boccare quelli fianchi, rompere. Se diftruggere quelle difefe 
prima , che andar.all'afialto ; altrimenti ogni difegno vano * 
riufeirebbe . Perilche volendo imboccare quelli fianchi., 
flauti gli orecchioni forti fatebbe impolfibilejfarà di necci, 
fità dunque, cheleuate le difefe alte, vi mettiate con la bat- 
teria quali fopra la contràfcarpa,&quiui battendo cerchia- 
te di andar magnando à poco dpoco.l’orecchione, finche 
fcuopra il fianco . Et mentre fi trauaglia il fianco, farete ca- 
uar nelle ! parti bafie per metter fe fia poffibile l’artiglieria 
fino nelli folli per leuar ogni (pcranza all’inimico di poter 
più feruirfi delli loro fianchi . Imboccati,, che fiano li fian- 
chi, & fatta la batteria per cortina,!! anderd tanto più facil- 
mentepoi all’afialto lenza altro perico]o;tentando, mentre * 
«he dalla parte dell’aflalto fi trauaglia, di far dar all’arme da 
«qualche altra parte alla fortezza , acciòche li difenfori relèi- 
mo maggiormente intimoriti , & confidi > fc nel mede fimo 
t tempo 
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tempo dubitino di non cfi'cr da più lati aliali ti ,.il che facen- 
do» ne potrete fperare qualche buona rkifcita . Mi fé quel- 
li di dentro tiraflero le loro difefe, ò fianchi alquanto più ia 
déntro sì» che reftafièr® lìcuri, & non offiefi, & che poteflcro 
in ogni parte Jtuare le volére difefe, & dare trauaglio alle 
voftre genti, in tal cafo fi potrebbe fare,cbeli.foldati foflè- 
ro coperti, nel follò con barcate di terrain quello modo. 
Volendo,che non fi pollino leuare le difefe del fianco » nc li 
pofla entrare per altra parte» che per la cortina, fare cauac 
dalli picconieri vna lira da. con rna trincierà coperta attra-- 
ucrfo il fofiò fino alla rouina delle battericidi quiui caccian- 
dole genti al ficuro fopra le rouiue , fate fubito rinfrefear 
Ka (Talco, & quello vi potrdfacilroentcriufcire.. La ragione 
è » che le difefe dalli fianchi non.fi potendo Jenar del tutto »- 
almeno fitormcnteranno inmodo »che fia imponìbile *chc 
pollino così commodamentc offènder gli afl'alitorf ; & ef- 
fendo molto ritirati all 'indentro Ji-difènfori non potranno- 
- più feoprire il fofiò, & J’ificflaronina medefiniamente li co- 
prati di maniera , che permia opinione faranno roolto mai 
difefi ».& per confequenza non potranno refiilerc ail’inipe- 
to, & faranno forzati à cedere; che fe anco tira fiero con ca- 
tene non faranno quella: offefa , come farebbe bifoguo , per 
cfièrc come hò dettoli fianchi molto nafcoftialfindentro*. 
Se nuflimamente che l’artigJiaricde gli aflahtori potranno. 
Tempre tormentare li detti fianchi .. 

• ■ • • 

• » • • • 'li* , ' , 

Btl fecondo modo diajflhre per viadi Betloardt". \ 

• . . , ’ . , : . \ 

N EI fopradettomodohò dimolbato tutte quelle diligen- 
ze » & artiche deue tenere il Capitano per afiàlire vna 
fortezza. Se appreflarfi aJlaxprtinar per battere , & (coprire 
li funchi,8t cole fimili ». Horarefia , ch’io dia lamanieradi 
afialir la fortezza per via di belloardi ^che.è molto conuno- 
da,facile,& breue fenzamoltavccifìone de foldatùcomc ac- 
cade volendo andar perlicortù» .. 

®*«o dunque ,ch|£ faràmoltt) bene, prima, che le- genti fi ve- 
glino' 


i 
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glino arèoftare afta fortezza riuederetuttt quelle eòfè',1^ 
quali già 'di fopranel pattato capitolo habbiaraò aùertitt? 
per condfcere tutti li difetti della fortezza da capo 8 piedi 
Onde veduto efie haueranno li reuifori » che li belldardifia- 
ao molto forti, & grandi, & le difefe fue molto ben guarda- 1 
te dalli hancUf^ccoiifiderata la qualità, & di quelli, & di' 

C - rlli {ìli doura cttaminare de Belloardi , quali fiattò'bftìdétf 
ù&piùfcggetri allobatterie* Se quitti 
m li gabbioni ponendouifartigliarie , & dare 'la Kattfdrijfi 
per faccia , per fianco, St per ogni lato , dotte ferdbifognfrv 
Nel qual mentre lì donerà fare ogni sforzo di erttVaté nel 
folfo tagliando la contrafcarpa alla drittura delle fptUe , Si 
quiui coprendoli con terra dalli fianchi’Oppofti,fi farà ogrt-i 
sfotto di roninar 1* taqcra del BellóiroOdàiBa parte della? 
fronte, oue è ti luogo più dcbolei&qtìiuldàr fattale©^ ce** 
car di.eotrar per tpcri i*mbdi . / jmtbornmco u©> im-o^ 
Mi perche li éifenforivedeiido tormentare i! Beftoar do con 
ogni sforzo s’ingegneranno difenderlo con fare ritirate 
rinforzare i parapetti, A in ogni parte metter buon ordiHèfc 
perciòoon bifogna sbigottirli, tic dar tempo é cfUfeJb di rin- 
frsfcare le forte ; altrimenti doppia fatica Indurar ebbe ad 

alfalirlo. .istùoftiro •. ino minai aì 

Diali dunque l’alfalto-fnbito fatta la batteria fenza dar tem- 
po atti difenfori di ripararli, & fe hanno fatti ripari gaglìar- 
di fopra il Belioardo,& che non fi potta pattar più oltre fen- 
za grandilfimo pericolo , e danno delle genti , in tal cafo è 
di ne*®^, cfre^i^^eqnalchjf ^^ditrauerio 
talmente afta, c ne pomate feoprire la piazza grande del 
bclloardo , Se inlieme la gola , acciò s’impcdifchi il foccor- 
reti© còn quantità di gènte; & quando altro nonffpofla fav^T 
re*, fatti bene far lanoralr li guaftadori fottòi& minarlo per 
fruir ogni fperanza à quelli di dentro-di poterldpitl tebè-; 
re . Ma non- potcndhlo minare fi potrd almenò zappatlo 
talmente ,ehc poca piazza redi al nemicò dipoterlòpièr 
difendete ' :ir ™ A-.i.unsb 
In quello modo più facilmente , ffcfpeditattiente' fi verrei*- . 
b» all’afialfio , et fi ottonerebbe 'Victoria , contro li difen- - * 
w fori» 
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lori > ic molto anco facilmente le genti falirebbero gli edi- 
fici; fenza pericolo.. . - ; .vi , ✓ » v. ;•> u 

•- ii. : ■ . ! v . ile on 

Della maniera di far le Mine. 

- ■ • ! . V. U J 

H Auendofi da ordinar vna mina fi fari in q uè fio modo. 
Prima fi deue liuellar il luogo , & pigliar la difiantia giù* 
Diamente , cioè quanti palli iono da voi,& il luogo . Etfe 
qcfn potete hauer la diftantia,nc Duellare; habbiàte almeno 
vna Buffala villa per andar più dritto, che fi può Torto il 
luogo , pigliando de luogo in luogo fotto dentro del’a Buf- 
fola, ch'egli guarda. Andate pur fotto terra dritto/otto 
quel grado,che hauere prefo , & cauate con quello ordine . 
Prima cominciate ilbucco largo quattro piedi , St allo cin- 
que ; Se habbiàte cento, o ducerlo cancftreHi,8t fate , che li 
gualladori entrino con vn caneftrello per vno in mano , Se 
che fliano con la fchena appoggiati alla Mina , & cpsì fen-~ 
za mouerfi alcuno dal loco fuovadino porgendoli quel ca- 
nelirello pieno di terra l’vno all'altro , che in vn fubito ha-d, 
ucranno efi'equito , & compito quello lauoro fenza altri 
illromenti , con quali così bene , & prello non fi potrebbe 
-fare , Cauato , che farà final luogo , che farà bifogno, cioè 
fin fotto li ripari, fi farà vn follò largo quattro piedi. Se pro- 
fondo fei, Se quiui, dentro fi accommoderanno cinque , ò fei 
barili di polucrc , che tutti habbiano fuoco à vn tempo fa- 
cendolo vna dillefa di polucre ; il che fatto fi ferri il bucco 
forte hauendoui meflb il ftoppino à termine fecondo il bi- 
fogno . : . 

Hor volendo dar fuoco alla mina fifarà alquanto di batteria; 

8e poi mettendo le genti in ordine farete intender alti di- 
fenfori , che fi rcndino , altrimenti faranno tutti tagliati i 
spezzi , che hor hora hauete ordinato l'affalto generale ; mà 
-che per fola voftra bontà gli hauete voluto dar quello aui- 
_fa. Il quale elfi accettando, 8c rendendoli fenza altra rcli- 
t ftenza non fe gli deuono fare altre ingiurie . Mà non volete 
( do quelli afcoltare ne auilì , ne minacele , metterete fubj- 
to le voftrc genti iu ordine facendo sbarrare l’artigliaria 
• •“ J tì per 
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•per ogni parte , & mandando i munivi prime fegentipiù 
inutili » & meno fedeli, acciò pigliando^aocoila mina vada- 
no all'aere . Et fe vorrete ellingnere molta quantità de ne- 
mici, refpinto,ò ributtato, cRe da fucili fari il primo aflal- 
to,date fuoco alla Mina, con la quale, & quelli, & quelli fa- 
ranno cacciati dal mondo ; & voi confegu irete con vittoria 
ii voftro intento . 1 

Aggionta di minticinque Capitoti y notti quali fi bà il 
modo , Cr la regola certa , & infallibile della for - 
ufi catione, togtiendofi con quegli tote afone 
delle difpute, & pareri diucrf^che 
fi portano ut Uè confuti*^ 

L A varietà delle molte, e differenti Opinioni, ò pur ricor- 
di,», he hoggidì fi fogliono proporre auanti li Genera- 
li , & confultori , nell 1 occasione di trattare la fortifica- 
tioiiedi qualche luogo, che polla ingeJofire,non foto da Iri- 
gegnieri , Capitani ,« foldati periti ; md anco da altri ,che 
poca,ò nulla cognirione hanno di tal profcfiìont(i quali puc 
che Tappino formare vn paro di difegni in carta di Cortine, 
ò Belloardi fi filmano al pari dogni valente Ingegnerò .) 
Caufano, che li Capi di guerra, A confultori molte volte col 
troppo trattenerli nelle confaltc , & col prolongare il tem- 
po alla rifolutione di tanti confufi pareri , danno in tanto- 
commodità à nemici di prender forze, & ardire di preue- 
Irite talidilégfri 8c d’impadrontrfi dclli luoghi si ,che refti- 
iu> quelli delufi fenkà ha&erc operato cofa alcuna non fenr 
za notabile detrimento de Prcncipi. A 1 qua le abufo, e di- 
fcrdine parmir-che molto bene firimeddiarcbbe,& fito- 
gliefebbono quelle longhecontrouerfie, di opinioni , & ir- 
rcfolutioni con la fempliee oflcruanza di quelli venticinque 
Capitolilo regole certe , & infallibili fondate fepra buone», 
& praticabili ragioni , delle quali ogni giudicioiò intelletto - 
può tettare compitamente appagato . 
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Jjìuinti pdfit Cemetriel fi ricmam dd ciHqut ‘piedi 
da fianco à pinta di 'Bel leardo-, * 


D I pàffi ducento panni migliar* , Se pili perfetto tirtj d# 
hanco i polita di bdioardo »■ intendo ii patio dà cinque 
piedi . La caufa è » che fé ti facetie il tiro di t jQi li nemici» 
che tiaranno alla ponta della contrafcàrpa con il.tiro cap- 
to potranno non folarnente con moschettoni dar moleftia 
alti Bombardieri» che vorranno adoprarfi alte canon icrc 
de fianchi ; mi ancora l’artigliem grolla di nemici in qne*- 
fio fpatio così corto commodiflìmamentc imboccherai** 
no ie canoni eri del banco » Se daranno gran trauagho allato 
tiglieria di dentro . Et fc il tiro fari $d. patii più deili xoo. 
malamente la mordhetcaria » & .artigliarla nemica potrà far 
batteria neili fianchi» ò molcflarli . Di modo » che è mane* 
errore far il tiro 50. patii più dclliioo. che meno j mài» 
•fatti il aoo. è più perfetto tiro > giallo » & conueniente , che * 
la baili habbia la fùa forza > Se che le gehtrnon frano tanto 
lontane > che li Bombardieri pollino fallare dall’alto al baf* 
io; elTendo che l’hudmo ordinariamente non è più alto» che 
cinque piedi» & in più di 200. patii di diflanza fard fempre 
difficolti alti Bombardieri , che continuamente battere i 
cinque piedi di altezza ;doue anche del coftiero fi falla af- 
fai volte in lunga diflanza . Però tornò i dire > che li soés 
patii Hanno bene, & li 2 50. meglio delti 150. Et ciò balli 
£cr dichiar adoni di quello Capitolo . 



• -r t- •: ' < 
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quanti pajfi deue ejfere tutte il fianco^ ttJ l*p er ~ 
fetta opinione , che li 30 .pajfi (ìanoneteflartj 
'alti fianchi de Bello Ardi, . '* 


jfc: ‘ Volere far ad vn fianco doi canoniere vi vuole hi mdn- 
/V co dieci patta , à fine che il mcrlonc * che retta tra Jc ca- 
nornerc, fix targo patti fette . & li altri tre patti nelle doi ca- 
noniere .& vn patto di più verfo l’orecchione ì tanto che in 
tutto fiano patti vndeci, acciò venga tanto più coperta 
quella canonicra, & la fcala delia forma . £t è cola conue- 
nicnte . che rettine quattro patta di piazza dal muro , che è 
appretto l’orecchione verfo il parapetto picciolo . che farà 
ftato fatto al contrafoflò mediante quello dentro del Pa-r 
jrapetto grande, Quello contrafofio ,& picciolo parapet- 
to occuperanno almeno quattro patta, che faranno otto ; Se 
fei il gran Parapetto dei belloardo .che fono quattordeci 
fin qui ; & cinque la ritirata della fcarpa del terreno retira- 
• to dattafommità del muro fino ad alto ; &■ con quella film- 
ina faranno tutti li difnruoite patta della fpalla del belloar- 
do ; sì .che aggionti quelli con li vndeci del fianco ritorne- 
ranno netti trenta patti fopradetti* Vorrei .che mi fotte 
infognato, quando voleflì fare doi. ótre patti di manco 
fianco » da qual parte di quelle fi potriano leuarc ; quello io 
non sò intendere ; perche fi verria à far debole il m-erlone 
detti quattro patti delia piazzetta doppò il parapetto mi- 
nore in modo 1 che li fanti non potriano Hai- con le piche 
alla difefa; il qual parapetto picciolo non dene finirmi rcy ne 
leuar terreno dal parapetto grotto per non indebolirlo : & 
però mai laudarci tal opinione . Non bifogna far la fcar- 
pa detti cinque patti di terreno ritirato . & volendola far di 
muro dritto non faria altro .che far dicci volte tanta Ipefa 
al Prcncipe . oltre perder il tempo . & dar materia alle arti- 
gliarle nemiche di far nafeer rna fcala. come alla batteria » 

6cpaC : 
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■A paflàtd la prima linea dd muro in la batteria non e tic re 
coperti daI’fiando.Tutti.queft» iiuftoqianienti fegairebbono. 
Li tjBurctti che vanno all.afrointeduibdèc^*i(io,à quelli anco- 
ra p&ilì e i* di fcarpa, rnàopn li mattQ.iuqu&fip.conto : per- 
che quando io parlo di mifuredi fortezze appunto in que- 
lla materia del fianco , io principio taf ni i fura al piano del- 
ia Campagna , perche di li fi cqrrtincia à cauar ja terra » & 
la fcarpa vi crefcendo nella larghezza della fella. Vi fono 
mólti, che hanno pFefo, graudiUìtno errore nel pwrttipio ' 
del fondar le fabriche,the volendoli alzare in Juoc© circa l 
vndeci palli rifpetto d’alfunc alture, in tanta altezza dan- 
doli la fcarpa debita fi vennero i refiriuger tanto la piazza » 
che fi trouorno molto intricati per quefto errore i (k per 
emendarlo fecero vn’aitro follo maggiore , & per non firir.- 
gerc tanto la piazza fecero vndeci palla di muro dritto con 
Vivpaiiq folo di fcarpa ritirata ; douc che bifognaua fami in 
tanta altezza quattro palladi fcarpa. Finalmente vi iunfe- 
celfità con grai\ difpendio del Prcncipe di rifare tujtte le 
fronti , & riformarle in buon fiato . Quella materia delie 
(carpe non è intefa- da tutti, fe bene hanno lludiatoVc- 
truuio : percioche f iqparlo chiaro , le noiftirc fi detjpno in- 
tender al piano della campagna , doue comincia il terreno 
bagnato", de ritirato da;fi , fijnoall’aneolo de£la corfi^Ht- - 
tendo li 30. palS per le ragioni fopraactfe,, , . ; <;v V 


CAPITOLO, TER 
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La Gola del Belloardo dai fangaia della cortina ali* altro 


o;. 


angolo dette e (ter larga 


■ ±t> oziaci : 3Ì 
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G He la gola de bcUoardi dall angolo della cortina all'altro 
angolo debba clfer larga j< 5 . palli ; la ragione è, perche li 
jnerloni delie canoniche deupno eijfer grò (li otto palli i die- 
ci altri palli .per iì dell , & fuo rinculare, di«* 

ciafiri per ,vna (filaria libgra. l ralche la ranno in tutto pat- 
ii 28. & U alfjrr a 8. 44l^tcà| b^oda /.& per quella ragionp. vi 

* ' yogii®: 
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vogliono li palli 5é. volendo ftar bene * Le fteadc dì àièz» 
.tutte due faranno zo. palli larghe , acciòche volendoli nuo- 
tare, ò cambiare 1.500. fanti, che in tempo di fattione fòffc- 
ro llracchi , pollino tutti ad Vmtempo parte venir fuori , fic 
parte fubintrare, & perciò manco larghezza non vi vuole. 


CAPITOLO 

O.l'.l t 'f . ' • ■ - : L' '1 : 


QVARTO. 


I tA 'Fronte delti Beiloatdi dette effer cauacadal terzo del- 
ut la Cortina , che fi vorti cauat dall’angolo di detta corti- 
na, come li faceua anticamente, ógni poco d'intratura 
ò grotta, che venghi fatta dall’artiglieria nemica , gli huo- 
tmni fi polfono afeonder in detta grotta, Oc non elfer veda- 
ti dal fianco : onde fe la fronte è cauata dal terzo della cor- 
tina, con maggior difficoltà il nemico potrà metterli , flc 
fiat ficurO per lauorafeneHd batterie, nelle quali, come fi 
.dice , fi batte in batteria ; quando fono fatte le fronti con 
<quelk> auet*cimento.,& penderò , che molti cali fitnili fo- 
rno feguiti . 


- CAPITOLO OVINTO. 

Crwn-J,. • , /• . 

V'TMft , Fiazza , fo!a d tutti li belloardi fi deuefare ; perche , (e 
I V vn belloardo-coffarà cinquanta mille feudi. con dot 
piazze, con vna fola piazza non collari vinti mille, & tanto 
ieruiri , anzi più ficuro di quello delle due piazze . Che fe 
bene è opinione commune al prefente , che più faccino 
quattro canonie re due alte »e due balte , che non le due fo- 
le : Io dico di nòjpcrche nellccanoniere da baffo dalle ca- 
nonate , & dai fuoco di quelle di fopra , che gli cade adoffo 
non vien lafciato fare il luo effetto libero, S& fi abbruggia- 
rto le polueri ricalando li pezzi ; 8 t le Canonàte de nemici, 
y he dannò nelle ghirlande, & muri, che circondano là pia»- 
da baffo , fanno perder fa feienza alli Bombardieri ; flt 
■jSueHi , che ffàiirto da baffo don il fumo fono d’impedimento 
“i quelli di fopra, che non pòrtno Vederi modo mo . Vn’af- 
*to meonue niente nafte, che fe canornctc delle piazze da 
- -- .baffo 
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baffo vengono bstìrfSme , Se pericolofcd’cfler facilmente 
(calate sh che di notte bifogna hauerui grandffiìma cara •• 
Si renerai perfone fidate alia guardia così ad 1 «n fianco .cen- 
ine ali altro . Ma fé il fiancoddBelioardod dlvaa foia piar» 

ra,vn folo Capitano , che palleggi la notte da vn orecchio- 
ne all’altro, fctwpce tutta la faconda ;& a quett’àhro modo 
ne vogliorìo étftr tre . vn pcrfianco,& vno allà piazza di fo~ 

E ra : onde vna notte intiera non può durar vn’huomo , che 
ifogpa mutariuSt pi» faciftsentè fi trottanotrr^òtjna.tirò " 
fidati » che nuoce .ò dieci * Di modo , che lì pad riputare . 
fpela fopctrfua .de fcazaivtilicà il Bell oardo con doi piazze » 

. o il :il t ' r : 111 7 «■» ;? j ni im.-^ ^ it 

CAPITOLÒ SESTO. ; 

, ■ . . ■ » i ; ''’rf ’ * 

* t . ! J ?'* ,* r , _ * ' . ^ 

L E canonicre de Fianchi fi faccino Ionghe di tromba otto 
•palli ; acciò fiano tanto più difficili d'eifere imbocca te. Se 
fracaifate ; Se fe ben l'inimico con fattiglicria ne frac affa ffe 
tre paffajmai potei penetrare fino alliotco. Si ricerca» 
dunque con qual ragione alcuni *4 fanno qua ttro.0 fei piedi» • 
di parapctto.Sc vogliono rirare in barba lenza JLa caaomera* 

t ‘ „ * •' * - » • , . r . 

c • • * . • - • **' - - - 1 » .*1 

capitolo set TIMO.' ' 

• • • ■ ' * • - v ^ fi- 

L I orecchioni fiano fatti in difnuoue palfi ncka grcffexz* 
ddla (pìtia, A felblfcto meno » diuenrariano imitili perle 
ragioni apportate nel (oc ondo Capitolo .che il fianco del 
Belloardo vuol edere wi^cupaflL Quelle ragioni mede% 
meni parte feruonoiqueiìo.:- » . - ivt-iq n.q 

CAPITOLO OTTAVO. 

* * » ► » - ! 

I L dritto dell orecchione déntro fià lòngo otto palli . Se fi* 
Tenta icarpa affine che copri tanto meglio la canottiera .Se 
il fianco . Onde alcuni galant’huomini .che non hanno fat- 
to fare £ quello modo; diceuano . che li haueuano fatti per 

poter 
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poter coti li fianchi feoprir meglio la campagna . Et quello 
è vniudicio cuidcntimmo » che non Spettano per qual line 
fila ccino gli orecchioni - » il che fé haud&ro faputo, non ha- 
uerebbono fatto, ne detto cosi . 

-Or' ; v • . r . ' i. - x < t 


ri l 

-OÌ lb iAuT 


CAPITOLO NONO. 

i-'U -.ti. : r J * . ..i TI t 3.J ...iv .."-il 


1 - '.,1 
■- V .Il 


Olla ( omourl'ti'/ t>inb uuqrion trinai 35 ioti erv sfno : ■ ’q 

I L iSctnidtaroatco del tondo itfeflloceccbione dadi palli feti 
RVrmeao-/ Quello dico ptlche , le Ji banchi fono così 
grandi* còme di l'opra; per neccflìtd vengono quelli paf- 
lì 7 mà in 18. palli di lianco , fe fi gli di il Tuo dntto>non 
viene la metà delti palla 7 come bene alcuni hanno fat- 
to fare . Et perciò non è buona la feufit di quelli > che dico- 
no d’haucr fatto li banchi grandi per tirare in campagna . 


CAPITOLO DECIMO., 


L I Merloni fra le canon iere fi deuono fare tutti di terra » 5 c 
non di muro in tempo di- guerra» acciò non fucceda quel- 
lo > che fuccefl'e ne luoghi , doue fono fiati fatti di pietra ; 
che per efler fiati tali li Turriti eoa l’artiglieria gli fracafi- 
forono', & li leuarono le difde . Il che non rialci i Nicofi 
lìa, doue erano di terra ; perche con inigliara di canonate 
mai furono' disfatti cflrme rioni, non inciuccate le canonie- 
re, ne fatta cader materia nella loda . Bufogna far tali metti . 
Ioni' di: mattoni grandi no» 'cotti ài fuoco, mi ai Sole im- 
panati con paglia tagliata dentro. Et al< tempo di pace 
per le pioggic , & per il ghiaccio li deuono conferuar tali 
terreni con muretti fottiiilHmi di pietra cotta da efler poi 
leuati in tempo di guerra ; Et di fopra con creta ben gouer- 
nata, & con li Tuoi pendenti per non vi lafciar penetrar l’ac- 
jqliain c Hi merlo ni .,11 che è c ofu facile da fare, mi al tem- 
po di pace » perche è difiìcilifiima l’arte della Geometria . 

-5 \ o. .'-t: .* • • . • . 

• *. » r. . J * * , t 
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CAPITOLO VNDECIMO. 

L E canoniere della parte di fuori fiano alte dal piano della 
fofla almeno piedi 20. & facendo la fofla doi palli più 
bafla fotto le dette canoniere , remeranno 30. piedi alte fi- 
curiflìme da fcalate ; Onde che alle canoniere con due piaz- 
ze non faria d’altezza più che dieci , ò dodcci piedi , tanto 
che li fanti aiutati dalla picca fenza fcala vi potriano mon- 
tare . Et tal fofl'etta bafla quattro palli manco è di lar- 
ghezza ; & quella ragione non vuole , che le canoniere alte 
battano di ricco nella. fofla ; il che faria , quando il fianco 
hauèfle i difender 1^ fronte dell’altro belloardo,& l’altra 
metà della cortina : per la qual lontananza fi viene à poter 
ammazzar cento huomini in vn tiro quando foflero Eretti 
in la fofla per dar l’afl'alto alla fronte dell’altro belloardo » 
Perciò non è inconueniente farle alte quattro pafli, che lo? 
no lìcuriflime da fcale, come se detto di fopra - 

CAPITOLO DVODECIMO. i- 

> 

La fojfa dette ejjer larga alle fronti de belloardi 2 $>p*f 
fi, & profonda quattro, 0 cinque , conforme 

il fito potrà Concedere . * - 3 

P iù larga di a 5. pafli faria dannofa la fofla ; perche rinimi- 
co potria battere più al baffo quella poca muraglia , più ' 
Eretta dannofa anco faria , & facile da riempire , più prò* 
fonda delli quattro pafsi ,& anco di cinque faria meglio* 
fe il fito lo comporta ; & che pietra > ò acqua non impedi- 
fca • Et per afsicurarfi da rubbarie , ò da fcale fe li potran-, 
no dare otto piedi di altezza di vn muretto d’vn piede ,c 
mezo dal piano della campagna in sù fenza terrapieno per 
il tempo di pace ; & fe bene con facilità fofle gettato giù 
con l’artiglieria in tempo di guerra , le fortezze fono sì pie- 
ne di genti,che non faria pericolo di rubberie . 

, H CA- 
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CAPITOLO DECIMOTERZO. 

C He di fuori delia fofTa verfò la campagna non lìa gettata 
pur vua certa- di terra buona ,-mà tutta dentro della for- 
tezza : perche li vede chiaramente* che tutto il terreno 
gettato di fuori rertaà benefìcio dell’inimico facilitandoli 
ILmodo di coprirfì dall’artiglieria, di dentro .. 

CAPITOLO DECI MOQV AR T O. 

L A muraglia sì de belloardi,.come di cortincnon.fìapià-aJ- 
ta del piano della campagna appoggiata atterralo na- 
i turale » & più fottile * che far fi polla fenza fperooi >- & coni 
due fcarpe »Ia parte piàbafla di tre pafsialta con doi pafsi 
di rctirata;8c la feconda due parta alta con moto parto in 
tutti li due pafsi dì. retirata fenza fpcroni*. non hauendo 
però- fopra terreno nuouopuò ftare molto focrilc;. dalla 
qual fottilità le canonate partano nel terreno naturale * Se 
difficilmente la fanno cadere ;& per effére in lei poca cal- 
cina poca pietra , puòfare medelìmamcntc poca fcala 
Ac poca fpefa aLPrencipc in.fabricarla*,8c non molto tempo 
i finirla-» - 

CAPITOLO DECIMOQyWTO. 

C He dia. quella lommiti di muraglia malto liàno porti li- 
terrcnibagnati,.& lenza frafche *.& legname di forte al- 
cuna .. Il terreno- li può fare dal piano delia campagna in. - 
Sii tanta ritirato » che in cinque parta di terra à piombo vi. 
fianaquattro pafsi di ritirata* ò fcarpa . Si può anco alzare 
«1 terrena arti parapetti delli belloardi ,& anco delle corn- 
ac leijpai^ spiombo, lo^^ il piano della campagna 


CA- 
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CAPITOLO DECIMOSESTO. 

I L Parapetto di fopra così atti bel Ioardi, come alle cortine 
fi facci grotto fei patta , pendente indentroin quelli fei 
pafsi blamente tre piedi. Sebeneil parapetto fi fd grotto 
fei pafsi , in poco tempo retta blamente cinque ; & poiii 
doppij canoni, Se colubrinepaflauopiù di ao. piedi» 8 f per- 
ciò non vi vuole manco grettezza . Quanto d quei pender 
in dentro pare cofa molto ilrana à quellùche più non l'han- 
no confiderata ,& perTvfanze communi fin quiiatte, vi di- 
co prima , che’l pender in fuori cauferebbc » che in pochifó- 
mo tempo l'acqua, che pioue fui piano «manderebbe giù 
tutto il terreno dalla fcarpa; & fono molti, che hanno v<ùr- 
toicguir quefto mal vfo di terreni ritirati in fuori ; rad no* 
hanno hauuto tanto giudicio di fare al piano del parapetto 
di fopra muraglia pendente indentro-Peril che tutta quel- 
l’acqua di fopra vnita in alenai luoghi hdguatte tutte le 
fearpe, & menata grandifsima quantici di terreno nella 
fotta; perche nonhannohauutataleconfideratione. Vie 
anco di più, che quando l'inimico fard imparronito di tut- 
to l'orlo della contrafcarpa d’vn belloardo , Se fatte le fue 
caue fpeflc per mettenti le migliara di utofehettieri , vo- 
gliono creder di poter ftare fopra li parapetti pendenti in 
fuori , & tirare le moichettate ; ma non fard mai pofsibile 
di poter all’hora comparire fenza efler da quelli diiùoti 
berfadiati : di modo ch’c meglio tener la fua gente ficura» 
& lanciar operare atti fianchi , & atti cauattieri- Onde la 
mofehettaria aletta piazza medema del belloardo , che ve- 
deri , che fi of&ndecanno tutti gli -nemici , che ‘foflcro alce- 
fi tanto ad alto per quella (carpa fatta di terra imponibile 
d falire fenzaadopcrar le mani nel montare j in quettome- 
zo quelli di dentro, & quelli detti fianchi combattano con 
li primi nemici, & combattendoli ad altro modo vfato* li 
.moiri mofehettieri detta campagna, Se quelli delfaflalro 
combattono con quelli dcllaprima fila , cheflanofulpara- 
petto- Vn’altra ragione è, che la picca è longa i$.ò 16. 

H z piedi. 
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piedi, & come s’è detto le colubrinencpaflanopiedi20* 
tanto che la picca non poti à giungere à difendere tutto il 
parapetto ficuro , quando farà 25. piedi ; & fe farà groflfo 
guanto farà la lunghezza della picca > l’artiglieria lo palferà 
:v?tto>.& la fanteria di dentro abbandonerà la djfefa.Adun- 
que farà meglio , quanto lì è «letto di fopra , farlo penden- 
te in dentro . Et fopra il fuo piano fi poflono tenere tre or- 
dini di polucre per abbruggiare molta quantità di nemici 
(àliti fopra detto piano » 

-CAPITOLO DECI MOSETTI MO. 

D Odcd pafii lontano dalla fronte del Bdloardo nella fof- 
fa» doue non farà acqua > ò fallo, fi deue fare vna Cunet- 
ta di piedi 1 j. di larghezza » & akretanto di profondità , ò- 
poco più per afilcurarfi dalle mine, & ilrade lotterance>che 
è fohto far l’inimico . 

CAPITOLO DECIMOOTTAVO. 

0 \ • • 

A LTa contrafcarpa ri farei da 1 8. ò ao. banchetto mura- 
te, mà fottiliflìme per poterle batter d; dentro con l’ar- 
tiglieria del fianco, & cauallieri ; larghe effe banchette f vna 
dall’altra , &c alte io. piedi . Et fenza quelle banchette mu- 
rate noniti bene, perche li nemici polfono di notte in ogni 
luoco fmontare nella folla » & tornar fuori à fuo piacere ; & 
poi fenza li muretti la terra della riuadelfitcontralcarpafe 
nanderia tutta nella folli, & la folla diuenterebbe molto 
più larga nella parte di fopra ; Doue per le dette ragioni 
fenza dubio li nemici polfono fondare balli dentro via delli 
detti muretti circa 7. ò 8. piedi, & far firiture nel muro del- 
la contrafcarpa , & mettenti mofehetteria per danneggiar 
quelhVche voranno fortire nella folla ► Onde il rimedio farà 
di far quelli muretti di 15. in piedi, che poi con le ca- 
nonate delli fianchi^ cauallieri dando in quelli denti fi po- 
tranno disloggiare quanti fi accoderanno alla contra- 
fcarpa • 

C A* 
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CAPITOLO DE Gl MONONO. 


V No delli muri della cunettaVcioè quello verfo il belloar- 
do 5. piedi più alto dcue eflere del muro oppofito alla, 
cunetta» aitine che Ji fori » ò rami della contramina venghi- 
nod capitare! a quello muretto »& la mofchettaria potrà 
fare ogni gran profitto contro li nemici . 


CAPITOLO ‘kk.‘ " 


Y N parapetto dentato della foffa farà ben fatto di terra 
fchietta alto fei piedi sù l’orlo della cunetta per due fl- 
uì » che dalla contrafcarpa li nemici non poifino offender 
quelli» che fortiranno dalli orecehfoni' nella fofTa «perche 
l’altezza di quel terreno li coprirà dalla mofchettaria » & li 
denti dall’artiglieria» che fl sbarrale per il luugo della foflaf 


CAPITOLO XXI. 

V Na contramina fi faccia intorno tutto il Belloardo quat- 
tro palli lontana dal piano della muraglia della fronte 
de Beiloardi alta 6. piedi di muro fottililfimo,& 3. 04. pie- 
di larga con il fuo volto. - • 

CAPITOLO XXII. 

T • ' il’.:.,- •• - • 1 . i 

I N Ogni quattro palli di quella contramina iiano li fùoi ra- 
mi limili alci » che vadino i capitar al muro della cunetta# 

Si hanno da elfere di picciola apertura da metterai mo- 
fchettieri con prouederui , che il fumo non li offenda, & fi»- 
no pendenti verfo la cunetta , acciò rimanga aflìcurata me* : ! 
deraamente. «. f 
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CAPITOLO XXIII. 

C He "redcndolì vnBclloardo più acuto dell’altro , fe fi ha- 
uerd potuto far di meno, farà fiato. errore d non far par* 
tecipar quella acutezza , ouero ottufitd egualmente , come 
li altri Belloardi della fortezza . 

CAPITOLO XXIIII. 

. * t , . i 

A ’ Tutti li orecchioni con vinti trauipcr orecchione benif* 
limo fipuòfardcialcunola fua fortrtaficura percauaT 
kria,& fanteria perfortire nella fofia: efi*endo che con que- 
lli tratti fanti ponti. ficuriflimi , Se facili al montare, & cal- 
care; onde Ja notte Jeuarrdofì via quella parte del ponte, 
che Ad appoggiata alla canottiera, potranno lei huomini 
leuarla,& metterla . Doue che forme manco commodé di 
quella fono coliate più di tre mille ducati, & non indeboli- 
fce l’orecchione , come fi fà facendole nel corpo del Bel- 
Joardo. 

CAPITOLO XXV. ' * 

.•••»* . „ ' . • , 

- i *1 

T Ra le parti dellafortifiaitioneilCauallieroèimportan- 
tilfima, così ne i lìti , doue fono li luoghi fuperiori, ouer 
pariYcome anche inferiori allc piazzc della fortezza, il qua- 
le in più modi, & indiuerfe parti della fortezza fi può fi tua- 
re ; cioè , vno nella gola del bdloacdo ,TnoneI mezo della 
cortinaA donneili angoli delti belloardi fra effi, & la corti- 
na . Quelli fi confiderano in duemodi , in quanto poflbiio 
Afendere,fic in quanto poffonoeflere orfèfi . 

Il Gaoalliero ,che fi (à nella gola detli belloardi, occupa tutta 
la gola , ne hd fpatio » che fi pofia entrare nella piazza del 
belloardo ; fi c però è di necclfitdtirarfi indentro circa xo.ò 
sa. palli ; Se volendo feoprir di fuori bifogna alzarfimolto ; 
Se perciò occupa gran luogo con la piatita ; Se non può far 
giouamento alcuno alla contrafcarpa , Se meno alla piazza 
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del detto bclloardo ; ma ricopre da lontano il lite» d: fuori 
folamentc , & vna parte delia folla non per linea dritta , mi 
per obliqua > & li Tuoi tiri vanno di ricco iti detta Coffa ; & 
volendo tirare in campagna di apprelfo fanno il medell- 
mo effetto . Et in caibjche fi perdeife la prima ritirata non 
vijrefta altra commoditi di farne più, & meno fi può entrar 
in battaglia in occafione di difendere la piazza ; oltre che 
poflono cfTer imboccate le fue artiglierie dal nemico > & di- 
Icaualcati li pezzi ; & per la fua altezza lo può anco tormen- 
tar l’artiglieria. 

fecondo cauahiero , che fT fabricainniczzolacortinanon 
può feruire fc non inquelli luoghi, doucJa fronte dellidoi 
belloardi oppofiti ferifee Cotto il mezo della cortina ; per. 
che riccuendo le difefe piùftrette non può feoprire le deu 
tc fronti . Quello fiancheggia la campagna deli’ vna >e del- 
ialtra parte delli bellòarcti ,.mà la parte all’incontro della 
cortina non può efler guardata x fe non per frontejoltre che 
non s’incrocciano li Cuoi tiri in parte alcuna della campa- 
gna allignatali. Difende le piazze dellidoi belloardi op- 
pofiti, mi non li fetne per far alcuna forte di ritirata . Et fe 
fi fà Copra la cortina per gran fcarpa , che fe gli dia , non fi 
potria mantenere : perche l’inimico facendo batteria alla 
cortina , & rombandola disfà anco il cauallicro ; & la terra 
dell’vna,& dell’altra li faciliti l’afTalto , orbando con tal ma- 
teria li fianchi delli belloardi . Et fe fi fi dentro alli terra- 
pieni della cortina.è molto meglio ; perche il nemico non li 
potrà far altro , che imboccare fattigliene , come d quelli 
di fopra_». 

HcauaHiero,che fi fà tra li angoli della cortina , & li belloardi 
in orlo delli parapetti opporti li , guarda la folla «difende la 
ftrada coperta ,fcuopre la campagna, caua tre tiri dalle 
alte , li quali guardano la fronte del Belloardo , & larepul- 
fano per angolo retto , & per linea di batteria con tiri in- 
crocciati nella campagna , feouando anco la piazza del Bel- 
loardo . Et fe per calo erto belloardo fofle prefo , facendo 
vna fofTa fuori della gola ,& parapettandofi di dentro fila- 
ria U belloardo fpiccato dalla fortezza j di modo die con 
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ii doi cauallicri reiteri ficura ella fortezza. 

Li cauallieri appreiTo Ji angoli delle cortine di terra fchietta 
fenza intricare le gole de Belloardi, aiutano grandemente 
le fronti di detti belloardi , & incrocciano la campagna . 
Non occorre dirui altro fopra , fe non , che fiano più alti 
quattro palli del refto della cortina ;& la gran quantità^di 
terreno , che fi hi da cauare , mentre fi fa la folla , non lo 
gettando fuori della contrafcarpa , farà cofa ottima con- 
fumarlo in quelli cauallieri, che in altri luoghi di dentro. 

Qui chiudo il mio trattato , il quale fe bene haucrete trouato 
nudo di concetti ,& priuo de gli ornamenti del dire alle 
orecchie diletteuoli , me trouarete ricco di buona volontà 
di giouare , & feruire in qualche parte al publico bene , ii 
quale piaccia d faa Diulna Maeftà di aumentare, & aggran- 
dire con il colmo d’ogni proferiti . 


IL FINE. 
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